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Nüsta la legge 23,diceinbre 14¾, n. 2829 (ßerie 2') ;
Viëto l'arbiedle 2 IIel tR. decreto 29 novembre :1870 ;
Stdliproposta del Nostro Ministro degretario difitato per
gli iWai'iSEstrefi,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue :

ió9 « . il ,1•gennaio corrente laNostra ,Legatione in

Ordiniamo che il presente décreto, mugiAo del si Èp dello
Stato, -sja inserto :nelle iRacoplte ufficiale delle lpggi e tdgi
decreti del Regno d'Italia, mandando la .chingque spotti di
osservarlo e di farlò .eskervate.
Úato a Roma, addì 20 gennaio 1896.

vinciale, destityi;o. ,

don RR..dgereti 12 gieembre 18711:
TognasagFrancesco, g à applica‡o.papsaþog servizio,d'ellagovin-

cia dißiena, pollocato a riposo in seguito a Aña domanga per
comprovati wativi ,di saluiA i .

Erha Filippo, sottosegretario nelPAmministrazione proyip.ciple, in
aspettativa ppr,motjyidi<fagliglia, righianiatoënggrviniA.

. Opn 14. Àeprpto 9,genraaio 1876:
Centeni-Romani Enrioq, archivista di Ì• classe ApllgiqwiAistra-

zione provinciale, collocato in aspettativa.per ogivi di fa-

miglia iµgegnito a.syg.domande., ,

Con.ß.Wegretq 23 dicembrp 187 ,

Ravelli Spirito, archivista di 26 classe nelPAinministry gne pro-
yipciaje, collocato pilL/Spetig iVS per gO Îyi ië¾ 0 in,SO-
guito a sua domanda.

Opp SE.c4pere¶i gennaig '18,7
SaÏdarini Carlo, ufficÏale d'ordinedi 2'classe el i orie

provinciale, noggigatp utheigle d'argipe al ;
Salvadori Giuseppe, gå. ÀÌ 2 Àlásso 18, la id,

Con R. decreto.80 dicembre 1878
Pizzorno Parolo, applicato nell'Amnijpistrazione 'gp11 puþblica si-

curezza, in aspettativa per motivi di sal ,
riclaimato in

**0410 pung
VISÇQNTI-ŸENDSTA.

goglyg, ritopr6 : marosmeNi

Diepost:rJappifatte nel personale dependente dal Mi-
misteno dell'Esterno:

Con R. decreto 24 novembre -1875:

servista.

Qon AB. Àeoreti 6 ge io 187,6:
Barria Antonio, applicato nell' mipuustrazioge ella pã¾blión

sicurezza, accettate le dirgiisgÌopi;
BignamiWpvanni, 'ijt id., noidiânto delägato diške assfülPAy

minie‡razione stessa;
Spagnuolo QÏýolamo, iÊ. iŠ., id. id.;
Caglià .Ferro Letterio, id. Ïñ., id. ld,;
Ravalli Giuseþpe, .id. id., id. id.;
Dolci Achille, id. id., ië. id.

Bärberis Pietro, ooinmissario 4istrettuale.nelfArpministrazione
iprovigoiale, edllocato a riposo ja geggigh a suaaloulanda per
comprovati motini di aalute.

Con RR. decreti 21 dicembre 1875:

Ridolfi dott. Vincenzo, consiglierè .di Se -olaspe nelPAniminißca-
o zione proxihpiale, nominato sottopimf p .Ài $•,¾lasse nella

Amatinistrazione stessa;
Palomba ayy Prancesco, id. id., id. id.

GarR.-deatoto 2ß di,caprþre Añ¾5: 3

Paidazardi Aohille, segretario .di 2 elsese nelPAmministrazione

prdiaciglë,'colÌdéato in aspet‡tttin permodigtuigtia in
ságuito a suâ démarida.

Con RR. decreti 9 gennaio 1876:
Ciuti Leqpoldo, applicato nelPAmministrazione della piibbÏica gi-

curemga, nominato delegato 41 S' classe ziell"AmniidisträËdAe
stessp ¡

Gaudenzi Giuseppe, id. id., id. Id.;
Carducci,E enio, id. id., id. id.;
dova G io Cesare, applicato in espei-iméifto, á Éàino Ä¼yfi-
.

cato itivo;
oe p9in id. i d.

arba,zza Ldi ,
ið. id., id. id.;

Bertólii Samuele, id. id., id. id.¡ -
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Talgaþi Giogan id.dd., id.iig; I a Vitantoni , olin éllie de re ra engmo bT li)
Maráneo sliStormrido Èrnesho, Éd.3d,, id. la.; .ggtramutatgella etur di Viggng;
Dionisi Vincenio, id. là.;id. id.; Matoëšä Tommano, id. i Viggiano, in. i È[arsieenevo;
Sabbia Raffaele, id, id., id. id,; letnente Alfonsþ, id. dí ifarsiconovo, id. di Genzano (Napoli)
Perucci Alfonso, id. id., id. id.

,
ugno Giuseppe, id. di Lauria, id. di Tursi;

Con R. decreto 13 gennaio 1876:
De Luca Vincenzo, ispettore di 16 cl. neltamministmazion alalla

pubblica sicurezza, collocal.o d'ufficio inaspettativa per salute.
Con RR. decreti 16 gennaio 1876:

Antocict:o Pasquale, delegasto di 2a classe nell'Amministrizione
della pábblica. sicitrezza, colÍocato in aspettätièä per sa10te
dietro saa domanda

e RitaÍe, À.ÈT•clis Ìd.,inispettitiva per salŠte,richia-
mato in servizio.

Con . decreto 13 gegnaio 1876;
Vaccari Felice, applicato nell'Ammifilsfrazione della pubblica si-

gurez± de'sliliiltg

Upigige ,Vincena9416. di Moliterno, id. di Lauria;
Della dasa Ludoxico, id. di Casatisma, id. di Gambolò;
Bertone Cesare, id. di Barbianello, id. di Casatisma;
Barbariello Luigi, vicecancelliere della pretära di Rotonda, è no

nÏiñato caâcálfiÑre della pretura diMoliterno;
Bertolini Vittorio, cancelliere della pretera di Ganibolò, in aspet-

Atíta per motivi di sahite, è destilíñto alla pretura di Pone
zone, dove si dovr recare al termine della sua aspettativa;

TorazziMarziano, ticecancelliere della preturaedi Varsi, è trama
kato alla pretura di Barbianello.

Gon RR. decretixlel 23 dicembre 1875:
Gotta Giovanni Battista, vicecancelliere della pretura di S. Da-

miano d'Asti, è tratääfatalo aÏla pietufa3i ÀiessalidrÌa Íãori

-Disposizioniyattemebpersomitegiudiziario:
Con RR. decreti del 19 dicernbre 1875:

Perocco Giovatiili, cautèlliere della protura di fonzaso attual-

mente so'sp'eso'dall'allitio) é richiamatoin servizio e nominato

'viteweelliere fiel tribirnate civile e correzionale di Bozzolo;
Toscano |tutonio, id, di_Montesano; irt,ramutato alla pretura di

Caggiano;
OnniëBilfio) îd. digidicenayiddli-Montesano;
Barti Attilio, vicecakeelli'era agginhto1/resso=illtribugale civile e

1 di 616gna,' è nontituto tancelliere'della pretura

Fondora Francesco, vicecaudéitlere-alla pret«ra del 26 ananda-

mento di Piglidja, 18: ciindeÚieritèlla, pretara dell'Isola del

Gig1Ìë;
TN¾ifet•a Fekdifíààdo,'id. dèlle'yžetura di S. Mária Capua Ve-

tere, id. della, pretura di Radicena;
Schiappadori Fàiidetco;"id, di Onta df Cástello, è tramutato alla

piétífrå di)4kui;
Allegri¾fdhio;id di Garghano, id.' di Silb;
Ferreni Eugeitio, id disalò, id."di Gafggano;
Leone Pasquale èlèggibile áý1i Silici di canòàlleria e segreteria

EdÍhå'gitidikistio, &~udulinato viewôancelliere =&ëlla pre-
rN diiiètfa)îërtia;

Biagini Antonio,,14, id. del 2° mandamento di Pistoja;
Rrunini Arturo;'WaÈc^a e¶iÑrègjißñtóteado il tribunale civile

'Eofféliioxfâlo di'Pida; ò;¾rtegnit read domgirda, collodato
a gg per mo¼¾vi-affshiiglispermesi due;

scuzu Ÿ1rgilio, ðTiteëÌñëre*ânHayttura di'BéÏafico-sospeso
dalPesercizio delle sue funzioni, èrévodátó dalPinipiego;

Colognesi Achille, id. di SogÌikild'al Ëttbtdondid., id. id.;
La Pegna Giovanni Battista,wiegeanhelltere della protura di Pie-

traperzia, è dichiarato dindshîotiario ûàlla carica per non

aver assunto Posercizio delle sue unioni nel termine di

legge;
ÛcóÌtetto Giiiseýpe,.i·eggánte iYpòàtõ·di titeeancelliere nel tribu-

ale civile e corréziduale <Ìi Sáland, è'òhiatuato a reggere il

posto di segretario della R. procura presso il tiibunale di

Ivrea;
Cleriso Giuseppe, vicecancelliebe dàEtrî¾tuiale civile e correzio

nale dÏÈövara, à tramatato il tilbunale civile e correzionale
d'Ivrea;

Giovanetti Giuseppe, vicecancelliere aggiunto al (fibunale civile
e correzionale d'Ivrea, è chiamato a reggere il posto di vice-
canoelliere al tribunale civile e correzionalo di Novara:

Rostagno Francesco, id. di Saluzzo, id. di Saluzzo;

mura;
Schierano Luigi, bleggibile agli uflici di cancelleiia e segreteria

delPordine giudiziario, ò uominato vicecancelliere della pre-
tura di Voghera;

Peronino Gio. Battista, id., id. di Castiglione di Sicilia
Elena Carlo, viceeancelliere della pretura di Staglieno, à chi

mato a reggere il posto di sostituto segretario alla pro
generale presso la Corte d'apþello di G¿ilova;

Nuvolone Antonio, vicecancelliere agginnto presso il tribunale
vile e-correzionale di-San Remo, è chiamato a reggere il p
sto di cancelliere della pretura di Campofreddo;

Marabotti Giiediucõio, aottosegretario di 26efasse nel Ministero
Grazia-e Giustizia eldei Culti,111aspettativaper motivi
.famiglia, è richiamato.in sortizio p ziominato, in seguito a gli
domanda, soëtituto segretario deMa procura gegerge
la Corte d'appello di Firenze;

Ferrara Carlo Luigi, sostituto segretario della procura, gen
presso la Corte d'appallo di Trapoli, é cliÌaniato aieggÏ
posto di, segretario della procura geriofale dellifDói·te
pello di Catanzaro;

Dellach Francesco, vicecancelliere della pretura di Sedilo, è
mutata=a quella di Bono;

Stiriti Gioacchino, id. di Oriolo, id. di Davoli;
Carboni Raffaele, cancelliere della pretura di Alghero; è ngpå

segretario della R. prpeura presso il tribunale di Lanusei;
Zara Giovanni, segråta íoÄeËa R. $roonra presso il tribunale

vile e correzionald di Oristano, id. cancelliere della pi·
di-41ghero;

Virdie _Salvatore, vippeancelliere dellapp egra di þinnai, idy
grdtarió della R. procura presso il^tribunale civile e corre
nale di Oristano;

'PintoáZedda AntoñÏo, sostituto.segretarionggiunto dellap
generale presso la Corte d'appello di Cagliari,.id. vicee
liere della pretura di Sinnai;

Poina Emilio, vicecancelliere dipretura dimissionario dalla
è richiamato in servizio e nominato sostituto segretal;io
giunto della procura generale presso la Corte di appello
Cagliari;

Alibrandi Antonio; vieecancelliere della pretura di Campabel19
Licata, in aspettativa -per motivi di famiglia, è, in-seg
sua domanda, confermato nella stessa aspettativagar
mesi due;

Comparato cav. Paolo, segretariedella procuragenerale press
Corte di cassazionedrFifense, è nominato cancelliere4Ë9
di cassosione cóllo pipendio di lire 6000, ed è chiamato a
stare servizio presso le Sezioni di cassazione istituite in

Ro
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.Disposizioni ja àqsona?e giudisiatio: .

Con RR. decreti 16 diceinbre 1875:
Clary Achille, vicepretore nel comune di Campoli Appennino, di-

spensato'dalla carica in seguito di sûa domanda;
Del Buono Angelo, id. nel conmne di Cuccaro Vetere, id.;
ClagGiovanni, spominato vicepretore nèLeomune di-Campoli Ap-

pennmo;
Simeone Giuseppe, i?.a. el comune dÏ Pozzilli ;
Antónini FeiãÏias o, id. nel comiine di Cucca'ro Vetere;
La Rocca Aleisandro, id. neÏ eomune di Resuttano ;
Terretti G ovanni, già conciliatore nel comune di Rio Saliceto,

nLovamente nominato conciliatore nel comune medesimo ;
Pr".ko Federigo, nominato cónoiliatore nel comune Ài Vedchiano;
vra Luigi, id. nel comune di Melina;

Sovera Ferdinando, id. nel corguno di Campagnano ;
IVanini Giuseppe, id. nel comune di Brinzio;
Dior Stabilini Francescö, id. nel comung di Valgoglio;
Bagini Angelo, id nel comune di Carona y
Cattaneo Luigi, id. nel cornune di Calusco;
Cattaneo Giuseppe id. nel comune di Presezzo ;
Omacini Carlo, id. nel somune di Dossena ;
Pafázera Antonio, id. iel comune di Verdellino ;
Pini Simone, id. nel comune di Derovere ;
Egano Pietro, id. nel comune di Nove ;
Da Riot Antoâio, id. nel contune di Lav411e;
Scorretti Emanuele, id. nel c°omune di Poggio Mojano ;
Natalini Emiliano, id. nel comune di Trdvi;
Macinanti Carlo, id,. ngl comime di Belui ute ;
Maionari Anitonio id.,nel c$mune di Montaltp delle Marche ;
Lupiani Augusto, id. nel copune.di Pork San Giorbào;
Nucci Matteo, id. nel comunè di Montecalvo in Foglia ;
Camilli Luig id. ñol comune di Montefalco ;
asola Gioseppe, id. nel comune-di Lurate Abbate;
Braggi Giulio, id. Ãel comune di Albiolo;
Buja Giovanni, id. nel comune di Soleto ;
FioÃo Giosoliiho, id. úñ1 comune i Supersano;
uÉcalell) EÍàgvatore, ik. nel gmune di quile

Magno Ginseppe, ig. neLoompne di Lizzano;
þngaro Daniele, id, nel comune di Monte Sant'Angelo ;
13ilos Labini Gennaro, id. nel comune di Bitonto ;

þandello Vincenzo,,id. nel comune di Minervíno;
Barcinella,Michele, id. nei villaggi di Commola e Cerfignano;
Lupinacci,Arcangelö, 18. ner gomiine di S,quinzano ;
ogen sac. Michele, id.,nel copune di Mistretta;
anata Paolo, id. nel comunadi Lerici;
Buscaglia.Giuseppe, id. nel comune di Mele;
f)brocchi Gio. Battista,.id. nel comune di Incisa in Val d'Arno;
'furri Antpnio, id. nel comune di Capraja e Limite;

gagliani an. Giuseppe, id. nel cofnune di Agliano;
p[osa Antonio, id. nel comune di San Michele ;
Bacciarelli Benedetto, id. nel comune di Campagnatico ;
Macchia Ë4ntaleo, è nominato vicepretore nel comune di Marti-

gaano;
Giargia Gioacliino, conciliatore nel comune di Agliano, spon-

sata dalla carica in seguito di sua domanda;
Bagnesi Augusto, id. nel comune di Incis( Val d'Arno, id.;
Clerici Martino, id. nel comune di Lurate Abbate, id.;
Angeloni Prancesco, id, nel epmune di Poggio.Mojano, id.;
Àntonibon cay. Giovanni Battista, id. nel'comune di Nove, id.;

Simonetti Carlo, id. nel comune di Dello, confermato nella carica

permi altro triennio ;
Seltrami Nicola, id. nel comune di Mamertino, id.;
þiedolago Francesco, id. nel comune di Villa di Serio, id.;
Valsecchi Glovanni Battista, id. nel comune di Corte, id.;

Bolis Pietro, id. nel coinune di rRossino, id.;
Bassanelli Giovanni, id. nel comune di Premolo, id.;
Lumina Giovanni, id. nel comyne di Lovere, id.;
Costardi Ippolito, id. nel comune di Palosco, id.;
Farina Daniele, id. nel comune di Bonate Sotto, id.;
Massetti Luigi, id. nel comune di Locate, id.;
Locatelli Alessandro, id. nel comune di Sotto il Monte, id.;
Maffi Andrea, id. nel comune di Adrara San Rocco, id.;
Zenoni Paolo, id. nel comune.di Cenateßepragid.;
Forzenigo Bortolo, id. nel comune di Gorlago, id.;
Presenti Giovanni, id. nel comune di Brembilla, id.;
Confortorio Antonio, id. nel comune di Piazzo Basso, id.;

Regazzoni dott. Carlo, id. nel comune di San Pellegrino, id.
Rosa Pietro, id. nel comune di Lorentino, id.;
Faconti,Giovanni, id. di Capriata d'Adda, id.;
Bonaschi Antonio, id. nel comune di Borgo di Terzo, id.;
_Zanardi Giacomo, id. nel comune di Magnacavallo, id.;
Rossi dòtt. Luigi, id. nel comune di Vittorio, id.;
Artico Pietro, id. nel comune di Arsiè, id.;
Bruschi Nazzareno, id. nel comune di Pergola, id.;
Ridolfi Ignazio, id. nel comune di Toffia, id.;
Vecchiarelli Eugenio, id. nel comune di Gualdo Tadino, id.;
Squarti Francesco, id. nel comune di Atricoli, id.;
Lepri Nicola, id. nel comune di Force, id.;
Nicolai Giuseppe, id. nel comune di Cessapalombo, id.;
Rorelli Giovanni Domenico, id. nel comune di Campi Salentino, id.;
De Giorgi Pietro, id. nel comune di San Pietro in Lama, id.;
Corsi Pietro, id. nel comune di Montegiberto, id.;
Mosca pietro, id. nel comune di Ginestreto, id ;
Palmieri P uale, id nel comune di Monte San Giovanni, id.
Ciccarelli Urbago, id. nel comune di Pieve Torina, id.;
Monti Francesco, id. nel comune di Buguggiate, id.;
Bertucci cav. dott. Marco, id. nel comune di Ilardi, id.
Della Nave Federico, id. nel comune di Montale, id.;
ponteri Carlo, id. nel coinune di Bagnasco, id.;
Brignolo Giuseppe, id. nel comune di San Marzanottor.id.;
Vercelli Giacomo, id. nel comune di Castelnuovo Calcear id.;
Vercelli Antonio, id. nel comune di Cortazzone, id.

MINISTERO .DELLA PUBBLICA ISTRUZIÓNE

(Toncoreg per titeit al Posto di professore .etg•aesiditaartoxietta
agtedra di etdrie conaparata dette Efartte claesteAe e Weo-la-
Sitae e.aeante raella R. linteerettà di Patersso.

A forma dell'art. 3 del regolamento per i concorsis a.cattedre
universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è,aperto
il concorso per la nomina di un professore straordinario -alla cat-
tedra di ptoria comparata dello lingue clasgiche e neo-latine, va-
cante nella R. Università di Palermo.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 21 del prossi-
mo mese di marzo.
I concorrenti dovranno unire alle domande is titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condottamorale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifiès, della
quale dovranno inoltre presentare una suécinta narrazione.

Roma, 20 gennaio 1876.

D Direttore Capo della 8• Divisione
P. Pinos.

I I i
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MINISTERO DI AGRIGOLTURA, INDUSTRIA AGMAWÈUI

Notißb 'sal i•â¾ 1%% 11%i î•iilb þ%FÑn l Î$Ÿ.5. ( c'ò á $Èi r$o

PROVINCIE o 1%EGIONI

Rapcolto del Uso nel l8 Molto ni & 88

sanso mediocre sh io e

NpHER DEI

in ip i&

Guneo.....¾..... ... 5
Toring.... .. . .. . .. .. . 3
Alessandria . . . , , . . . . .

L . . a 4 2 4 -

Novara............... 36 57 6 99

REGIONE I P1xxha . . . . 60 11 1

Pavia............... 81 -15
Milano . v . -, . 6. 2 ~.-. .- . . .

141 12 5
Çgg ................ 8
Sondrio...............
EKilgdinb..............
Brescia............... 18 1 2
Oremona...'....'....... ia 40 6 14
Mantova...........'.•. 2 13 ß

REGIONEIT AD...y... ..

Verona................ 8 18
Vicelma... .....'......' 1 2
94¾¾RO......-.....•••
Udine.............:.
Treviso...............
Yenezia............... 1 2 13
Padova............... 1 » B 1
Rovigo............... 1 2 12 1

Rarmde TEI Vimkä . . .
'.

. . . . . . . 14 VV 6 28 46

1½fio"Idaflžîo...........
O,ennvas..........'....
Massa Carrara . . . . . . . . . . . . 1

Rzommm IV Lienn11 . . . . . . . . . . . 1

Tiacdiiia . . . . . . ... . . .
. . .

Parma. . . . . . . . . . .
.

. . . 12 12
'oEmília ..........:. 3 5 9 yt;
............... 1 2 8 4 7 2
............... 3

Bol ............... 6 5 9 4
R na.............. 3 6 4
Forlì.................

Ë$o15x I,1A . . . . . . . . . . . 19 17 6 14 19 10
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Raccolto del Riso nel 1875 - Confronto col raccolto del 1874

sesirso mediocre
suffi- abbon° superiore eguale inferiore

I E WI ciente gute

NUMERO DEI COMUNI

IR ID 1R 1R H1 IR 1B

Pesaro,.............
Ancon:L............... 1 1 1 1
Maperata,.............
AsdoliPiceno.............
Perttgtz: . .

Raatoxx VIMancys gp UMB IA . . .

Lyeca............... 1 1

Liv.orno...............
Firenze,..............
Arezzo...............
Sipna ..............
Grosseto .............

RxexoNE II 080ANA , . . .

Rxaxoxa YIII Lazio (Roma) . . .

Teramo..9.····...--···
Chieti...............
Aquila............... *

Oppoþapso............. à 1 1

lÄdce..;............ 2 1 1
Potenza............... > a

Rrgog§ ¥yggmAmpy AnyggcA . . . . . § 1 1 2

Caserta....,.......... 9
Napoli:.i........f... * 1 1
Benevento..............

411149 ..............
aerno...,,,..,...y.. 1 1
Cosenza ..J........... 4 2 2 5 2
Catanzaro........... .

Reggio Calabria . . . . . . . . . . .

REGIONE X MERIDIONALE NEDITERRANEA
. .

Palermo ...........I..
Messina .............-.
Catania. . . . . - · · · · · .'. . .

Siracusa . . . . . . . . . . . . . .
1

Caltanissetta . . . · · - · · · · · · ·

Gjpgegti . . . . . . . . . . . . . .
I 1

l'ragam .............. A

gnolow 84cpy . , . . . , . . . . . 1 4 4 , 1 7 1
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Raccolto del Uso nel 1W5 enfrenta col raccolte llel 18¾

scarso mediocre
ciente dante superiore eguale inferiore

PROVINCIE a RË0IÒNI
NUMERO DEÏ COMUNI

mmminmmm

Dagliari. . . . . . •

Sassari . . . . . . . . . 2 5

REGIONx XII SABDEGNA . . . . . .

RIEPILOGO PER REGIONI.

I PIEMONTE . . . . . . . . . . . .
39 64 11 1 4 6 105

II LOMBARDIA . . . . . . . . . . . .
301 97 44 4 84 78 889

III VENETO . . . . . . . . . . . . .
26 14 77 6

.
28 44 56.

IVLiáunia............. > 1 » » » 1 »

VExxLIA............-. 19 17 16 14 39 10 17
VI MARCHE ED IIMBRIA . . . . . . . . . 1 - Î
VIITOSCANA. . . . . . . . . . . . . I 1
VIIILazio ............. » >- ». »

IX MammoNALE ADRIATICA , . . . . . . 2 1 . a > > 1 2
X Mna1»1oxALa MEDITEBRANEA

. . . . . .
4 5 3 > 2 - 7 8

XISIGILIA.............. 9 1
XII SARDEGNA . . . . . . . . . . . .

2 5 » » 7 >

TOTAI.E DEL REGNo . . . . . . 394 209 156 26 105 157 523

MINISTERO DELLE FINANZE AMMINISTRAZIONËT)ÈL LÓTÏÖ ËÜÈÉÜ00
DIREZIONE GENERAI.E DEL TESOEO DIBBBIONE COMPARTIMENTALE DI TORINO

Avviso.

Per effetto del Reale decreto in data 30 gennaio corrente anno

a cominciare dal 7 febbraio 1876 saràaumentato dell'uno per cento
l'interesse dei Buoni del Tesoro stato fissato col precedente Reale -

decreto dei 28 febbraio 1875, n. 2387 (Serie 22)
Di conseguenza l'interesse dei Buoni del Tesoro a cominciare

dal 7 febbraio 1876 ò stabilito come segue:
3 per cento pei Buoni con scadenza a sei mesi;
4 per cento pei Buoni con scadenza.da sette a novemesi; .

5 per cento pei Buoni con scadenza da dieci a dodici mesi.
Roma, 5 febbraio 1876.

Î)11tËZIONË GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(16 pubblicazione per rettinea 49ntestazione).
Si à dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per OIO,

cioè n. 42662 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
lire 250, al nome di Pasquali Gaetano di Michele, domiciliato in
Copparo (Ferrara), vincolata ad ipoteca per canzionedi Venturini
Alessandro di Luigi nella sua qualità di ricevitore del Registro in
Rionero in Volture, sia stata così intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dal richiedente alPAmministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè doveva intestarsi a Pasquali Gaetano fu
Antonio (il resto come sopra), vero proprietario della rendita
stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debite Pubblico si

diñida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale , si procederà alla i

rettifica di dettaiserizione nel modo richiesto.
Firenze, li 7 febbraio 1876.

Per il Diregore Generale
G. GassAnm.

Avviso di eoneerso.
, .

È aperto il concorso a tutto il di 16 febbraio 1876 alla n
di ricevitore del lotto al Banco nam. 252, nel comune di Gas
larquato, prov. di Piacenza, con Paggio lordomedioannuale di
522 40.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa

rezione Poecorrente istanza in carta da bollo, corredata dai d
menti comprovanti i requisiti voluti dalParticoloiB5 del r
mento approvato con.Reale decreto24giugno,1870, numeroß78
non che i titoli accennati nel successivo articolo 186, godi¾4g
col Reale deòreto 5 marzo 1874, numero 1848, quaÏora ne fossero
provvisti.
Nell'istanza sarà dichiarato di aniformarsi alle condizioni tu

préscritte dal mentovato regolamento sul lotto.
2orino, add124 gennaio 1876.

Il Direttore Œmparti entale
LONGA.

PARTE NON UFFICIALE
DI.ARIO ESTERO

L'Agenzia telegrapca russa smentisce la voce riportata
parecchi giornali che il Montenegro abbia accettate le o
fattele dalla SublimePorta. La voce non sai•ebbe stMa sp¾
ad altro oggetto che quello di compromettere il Monteneg
colla Serbia e gli insorgenti. L'Agensia russa amníette
abbiano luogo delle trattative, ma soggiunge che queste W
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approderannopd alcun risultsto se la'Porta non proverà coi
fattila stia sinceraintenaidna di voler soddisfare i voti delle
põþdldzioni addrendo alle' domandt? delle grändt putenze
eitrópde.'

11 governo imperiale tedesco ebbe a sontenere di questi
giorni un attacao'molto vivotel Parlamento. Trattavadi dölla
logge sull'aininitiistràzione del fõndo degli inŸalidt Una
gîande'parte di¾uesfo'fonfl6 piòvéifiantidalÏ'indinnÏtn frah-
cése è staËa inipiegifa in obbligiziohi fei·roviarie che'sozio
s(Äte'fòrièmente cólpitidilla crisi fiñanziaria. L'opþosizièrÌe i
ha c lto l'occasiond per rendere la cincelleria responsabile
di questo deprezzainento, accusandola di aver fitfo anfö di
favoritismo e peggio. Dopo animata discussione è sfato
respinto, un ordine del giorno presentato da un deputato
clericale che conteneva un biasimo diretto contro l'ammini-
stražione. Anzi la maggioranza della Cantera ha voluto dare
in questa occasione urta prova di fiducia al governo adot-
tando, quasi senza discussione, tutti gli altri progetti di fi-
natrza che erano stati presettati al Parlamento.
La thiustia dell£sessione avrà luogó vei•so la finddella

cofrente settimana. Pai·ëàchi progetti di leggo di niolila ini-

p itãnia, fra gli altriqüdlli dell'oigailiziadiotië dálla dorté
d i cânti e dell'ammihiitraki nB finiñiiafía dell'iaillâžo, sål
ranno rinviati alla prossima sessione.

Il Moniteur Universel si dichiara in gra 6 di dai·e la più
forniale smentita'alle informažioili pubblicate dall'Union e

dal Bien PuMie intortio a pretäsi progetti di mobilizzazione
del 6° e 7° corpo d'esercito. Il Moniteur esprime la sua mara-
viglia a vedere dei giornali francesi riferire simili notizie ed
aggitinge che la stampa deve essere molto riservata nello
studio delle questioni militari e nell'accogliere voci che po-
trebbero venire diversementempprezzate alPestero.

I fogli di Parigi annunziano che la Commissione interna-
zionale per l'esame dei progetti preparatorii relativi al tun-
nel sottomarino fra la Francia e l'Inghilterra si è riunita in
questi-giorni si è acebrdata -pienaniente stilla passibilità
delPirilþfééd.

A Pietrobiirgo ha luogó pienbut'ementè un Cotigrééso di
rippiééenfantidiferierie' rússe e tédgiche; dal gaële i giot-
nali tádbiblii"e russi si riýí·óthefšõño'déi gi Añðfrisäliati þi'a
tipi a vääfaggio dàlle relazioni intefnažforiali. Assiäten'o'al
donkresio i dolegitÏ di qüäf anfË Comþ¾ghle tedíacho'e dí
trenta russe, e vi tratíano 1 importanti quistioni dél'tfää-
porto delle mercanzie, dei vigliet.ti diretti, ecc.

Scrivono per telegrafo da Madrid, 5 febbraid, ai giornali
fiancesi che si incomincia a parläre dölla possibilità d'un
cámenio fra i carlisti ed il governo, ma che le voci sparse in
proposito non hanno alcun fondamento.

Il Globe, organo ministeriale di Londia, dice aver ricevuto
dalla Giamaica la notizia che una squadra francese si è re-
cata a Santiago di Cuba per fare un'inchiesta relativamente
alËassassinio di un suddito francese e per sapere se è vero

che l'assassinio è stato commesso da persone ufficiali.

L'Observer di Londra è in grado d'aimunziare clie, atìões

la situazione torbida degli affaii politici nella Ciila, il govèrn&
ha l'intônzione di rinforzare la squgdra inglesŒneintif di'
quel paese.

La Gazzetta Ufficiale di Vïenna px$blica ilWato aelia nota
del conte Andrassy al governo della Sublime Porta. Esso
del seguente tenore:

, Bada-Pest, 30 dicembre 1876.

Sin dalPorigine delle perturbazioni ne1PErzegoving, i gabinútti
enrollei, interessati alla pace genei·ale, hannodovuto llegai•ã'i loro
sguardi sopra avvenimenti che minacciavano di matièi·1a in pe-
ricolo.
Le tre Corti d'AustriaÆngheria, di Russia e diGermania;dopõ

essersi scambiate le loro idee a questo proposito, si sona unite per
fare in comune i loro sformi di pacificazione.
Questo scopo appariva troppo conforme id voto generale, pir-

ché, invitati ad associarvisi per mezzo dei loro tappresentanka
Costantinopoli, gli altri gabinetti non si siano affrettati ad unite-
i loro sforzi ai nostri.
Le potenie si sono messe d'accordo per usare ditutta Pinfluodzir

di cui dispongono amne di localistare il conflitto e di seeinarnò i

pericoli e le calamità,-impedendo alla Serbia e al Montenegroyli
prender parte al movimento.
Il linguaggio loro fu tanto più efficace, inquantochè è stato

identico, e per conseguenza ha attestato laderma volontà delPEu-
ropa di non permettere che la pace generale fossemessa apericolo
da movimenti inconsiderati.
I gabinetti hanno inoltre offerto al governo turco i buoni umci

dei loro agenti consolari per concorrere alla pacificazione dell'in-
surrezione. NelPadempiere a questa missione, hanno avuto päi
cura di evitare ogni ingerenza e di rispettare la dignità, i diritti
e Pantorità del sovrano.
I delegatÌ non dovevano erigersi in Commissione d'ÑchÍestÃ, né

farsi gli avvocati dei-voti delle popolazioni insorte. Avevano p
missione di toglier Idro ognf illusioné circinii ainio eátitriÇ e di

esortarli a disperãersi dópo aier espostá i loi·o vofÍe le loro
gnanze. Le pötenze si riservavanó solamenfe di.piopupare þièss
il governo turco quelle domandÃ dÂgli inäorti cho foãšëi•o troiaf
legittime; iluist'azione conöiliativa dei gabinotfi afiË9tavä a suf
ficienza Pintenzione amichevoli clie aveva gliinifS i Ì$jó bköni uf
fici. Attestava che, a' loro occhi, v'era unà solida íÊtË cánipl ta
negli interessi dell Europa, della Párti, e. deie poÿolaiiöni irii
sorte, allo scopo di por fine ad una lofta disaitrása e ininpilio
e d'impedirne la rinnovazionimediante sèriËrÏÊornie e migli'orie
eiîloaci, atiie a conciliaie i bisogni reali del paese colliesikäße
legittime delPantorità.
Questa è, in poche paro1Ê, la storia dËll zioni eseicí$$a àËÌle

potenze dacchè è scoppialla l'insurrezione.
,I gabinetti sono stati, sino a questá giorno, guidaisi sopialliini i

dal desiderio di evitare tiiffo ciò che avesse patuto esseie iŠfÉ -
pretato come un'ingerenza prematura delPEuropa.
In quest'ordine d'idee, tutti i gabinettí si sono limitati a consi-

gliare al governo del sultano af non attenersi alle sole misure mÏ·-

litari, ma di accingersi a combattere il male con niezzi morali,
intesi a prevenire perturbazioni future.
Operando così, i gabinetti avevano in mira di dare alla Sublime

Porta Pappoggio morale di cui aveva bisogno e inoli e il tefápo di
pacificare gli spiriti nelle provincie insorte, sperando chä-ogni pe-
ricolo di una complicazione ulteriore si troverebbe per tal modo

scongiurato.
Sgraziatamente le loro speranze furono deluse. Ra una parte,

le riforme pubblicate dalla Porta non pare che abbiano avuto di

mira la pacÏËcazione delle popolazioni delle provincie ineqrte, nò
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ehemianofügelo¾tnaesisepire.kasta sospa eatsmia14:e amaÞ
ilade aràà turche nossommengte weapo di går Bue alPihaârre-
zione. -

·

In talí circostage noi credig.m.o essAr venutA per le potenze if
momento d'intendersi sopra una via da seguire in comune, allo
sesyangesimãseteitratismeoy pronuggadosi, àœfinis'ceter .
coroptomefhdälepanoëEdgeps.
Come le altre potenze, noi pure abbiamo appla«dtto le benevoli

inteWomãehethaeap ispirate i recenti manifesti del sultano. L'i-
nedhd¢lg othebre e ik kemana dek 18.dicordbro sogtengono ñña
serik di,Brigpigii dástinaki a introdurre=delle riforrue nalfordinan-:
maghd4Fieper onomenos -

V'è luogo a credere che cotesti principii, se saranno tradotti ik
dispónistep:i legîslátire mattadenta coachpiter aso; soprattuttepla
lege yhdipikahiñageAgcoxxjsgouderàpienamánth ali ýénsierdillw
minato che li ha dettatigintrokúrzapio aesiemigliòrie nelBammir

nis.tgagianad@a.'Bufabiwa
.

- 'Enthmia ago possikka dissimularci che leañforhie ænànnoiatã
no&pota:ehhethy golegadera ellicadie di sasýeridere affohe äromànn
taneamente lo spargimento del sangue nell!Erzegovãns « nella
Roanimpa, a, più forte ragionaç di feudare sa básis solides lo quiete
faturardignäste parti del territofio,ettamandt
RIfetkiy qushde si egamini ik contenute deti'irgd& dê¥ ¾etfó¾re

e del firmano del 12 dicembre, non si-puà gon fîbdúòìoèžé dhe la
SN¾iitub korãW sehrbia esWesi pfeocênydtaspiitttosto di piincíýii
gdúètali i ipihli, qdandé éidde ýresiMti; potrahKo servite di
Badá&¾frdidntdifradibAedelPiirigerb dhe EdŒdeHä pátifensióñe
delle provincie oggi insorte.
Òfã é inteigsk€ det governo ottoina:fid Khè 18 þadifidààtófit sia

i§§Ìèàräfå initâimi tutto, gidethš, firibúë qitdaß non Ê fo3se öffš-
níîtà, à&fabb& imposainfPè theiãefe, id vfgòfe i yÍžÏñciþii sthest éhé
là ŠkŠlimò fatti h'a ÿfidgilitti. D'dfft þgffe fo ¿tifid'àhirdliiá
che impervena nelle provinçie. nord-ovest déÌÏk ŸtfrcÌifâ iioil frii-
p1fer sintástä se1itratffeathipéríàaußfffue fatti; eivo selterian-
din in se gesti gefimii ¶àF ÍTpé inittärsaíš, fi ŠfŸeni $txti di
Ëiiróþr itBN §otfêtbefd fédirikdit ôtehitt ignifferéfità pet¡ietWafat
eË Èýgfafåf§f iBIk àÌÑìažf6Èë; ÌÑ tifiälg ËË d dè$ ýèsk gr&nÈ Béntê
sìîÌ édidÊt&f6Ì6 È §dÎPÏffdtt§ffÏá, á áËè, danifö 6gË gförno ûña
sd&åk ÁlÎÊ ÉÈñóig 8ÑT þñ¾bÏÍ6o E61Íà dóliá$f?&zióÑëlòÌÏŒ pace,
fâÈŠ¥ ä ifdf pkŠÈietidfé fliftÌ gli iñfbrëféÍ.
ŸòlŠŠÊd É61dfeniëth6 $Í &&eiËþièže Att ihr dotazê Impeti6td ri-

äÊÌÊÈaWÊ¢ÌÉ åkffŠšlfelitiðify de1Ïë ý6tëffre gargnti ääÏÏà fleeë>
siŒŒŒtdeetntãáifú1titefá%1furetant di «ámpierift aux aziotie
ebŸ(Ífk)Ì& fili¾dÝ¢ dÈ¼ jÑtißhó indfšp6héâ1Èlf a fiódñiidfrë YorŠÍné
eficitdMegniTelifô4thëie novastste fa @aato mèni«atodsifa-
gš¾€ëlf&gebietdivite.
In seguito ad uno scambio confidenziale dì lábé intëiWRWfò tì&

iÏ¾Í f ijkilffÍW18 af PléifGliittydkBbrligd, & sfiló ricánodeinto ehe
queste misure devono ee§§ff ffédidtté Ìft tint doýþÍ¾ $Ïi·ežiðtid.
AliÉiffitíšêiilleËfédd IRóFak, ii addömfo In6gö guÍ feitend flitte-
riäfi.
Infatti lo stat6 úlúBfiaTR sfeBo Édgli âbitzûti cristiani dëlla

Bòdifà è dáÏŸËë¾govÌña & dottito; in ûltints análisi, Alla loro
pBaftiòRKdà«itle e niofale.
NatiniffshÈ& le'àsuse fondsthentäli dellá sitûazione penosa in

cui l'Erzegovina e la Bosnia 81Šlbstfóno da fáñti Anni, si resta
cõTþifÍT jfinti VI§tâ dû àëhtiinbñii d*Íniinicidig e di isteore dhe
unithaW&gli &¾aûtl «fÏetišiii à hikomettàë gli unÌ euhtro gli aÏ-
ffÌ. È (iféifÉ $Í§ÿ$$iziatí8 degli attfihÍ ehe hŒ tèsó ii þossibile àî
2todi'iÈëÏégatî $1ý8fifd&défe I énftiksiúÉ8 le dütofità tufuhe yd-
tevano avere la volontà sincera di far giustizia alle loro lagnaâzé.
N6ff6Ñì Aint regÎ6hé neifá 'Ï'hfòhik ëûr6pea dove Pantagowi§iño
cifè afft6 fft 14 Örnde à la Metzáhnis as§ññía; förmé dosì âcerbe.
Úûe^ët'odia fánWtlðó é qûësË dißidenzà dWong attribilirti alla VI-

cintíndo popoli dbàgdildasso éhegenente là p3erream di agm}la
libertàdeligiosa di enki cristiaiè del¾Famegòtina- e.della Reigi
si vedn¤9 úñvis 11 uñ¾agegjpeessante faA eM aentWP 4ke30K
curvi sotto il giogo d'una vera servitù ; che il nome stesso à gg
sembra collocarli in una posizione, moralmente inferiore a quella
dekloro ficinkyehe insomm&a sentoko schinä

.

.

PiùÆnnevolte UEntopaithlkypneopenemi,4eBore latit
dei pegi di. porvi fineeRIfatti haagagg gel: l§§§J
frutgdegggollecitudine gggg intense. Myj ternty ¢gg
quelPatto la liþerta dei culti è ancora limitata da elausge

.

sojŠttúÙo nŠÍÏÃ ÈoÉnfa Ë ÈeÈ'È$zeioxÏàÈ,36Ëo maËteffiÏti con

sÍNžiŠffÑáig'Íi ÉÀiiefiëŠféatÏ aléîiÌfd kd difiËfkif6Ëê, Ì'dróÅétÌë
cifn1Wife, lW dostiëzlón¢dSffé döYhWñita iengfosè tf6#insi Effdä
stiggetti-i fellé piövineiWe impedínfenti che ýàion&¾¾iétiñ&
ceMettnii fidorôÐ sèkiýféd*tdì déRG gudkre di sontg1MG GR&
fanno- soudger lere geŒ masaknani-i namini della propriarkitega
perpetuana la éssi Timyresdiene di vitera, sothe ik giogara'ane
schiivittt ohn kantIm ik dirikte è il devere & senater
L'tiltitte grmana ioces qússto pnnha dellielibóE TBEgi IUp

come, del resto,.Paveragagià fatto PHat.¾-aderif del & SAIIa#i-
humayugdel 185§, ed y) atti emanati; ðallg Sugggg ÿoçta.

9 cpngipa i potepi onge sgno investiti. i patriai;ohi g alti
capi spiritual,i per gli affari $$11e rispettive loro comunità e pel
Íibero eseleizio defiero cnÍti, mi asgågni Ïoro per límiß Š(rÌ¾Ì
e ÌÉ aliËdâžãzióní à<T essi'accoriate. Proatsfle ân nålo ágôWlazzi
per la costruzione delle chiŠfé à àëlÌë iõifôÏe, pfŠiñè§iâ cidAipit
d'una volta consegnata in doeuientÏ ufficiali, ma che non po-
trenbe aver virËÑ àÏ franguíÌfaie, poicÏiè Ïa sua efettuazioße Ai-
iŠÅnåe &À1Ie ààtoiÊ& ýrofindidÌÏ, Te quaÍi, súLeiiÈo lä fáásÏõË¾
ÏödäÌë, noti þötràñiís Reýpûíe' fãsiiÈœrld ÉR effetio, à meiro óhe' ÏI-
prÍridìþid Nori sÍ« sit£1tiefftè pioeÌarnaté. 3

R firaidão teetà pTdziftfgaf&new oltžegâsha Jüßqtfa It thi§arä¾
eiò dhe a §§ato coneë§§§ dallGlatti=Ítutaëÿhtfy il quaÌe, some he
messeda rílievo plá sopray eituonúa la libertie religiose di redtrie
zioni che nek entse di questã ultimi anni provocarono »nmètosi
conflitti. Circoscritte come sono; le concessioni in discorso sono
state oghofd fugtfBefehti & donientarè i siistiani. A pia fðrtè is-
giend soutarkil tuddesimo oggi, dopo gli a*Venimenti che hanna
insanguinate il paese e che non hanna fatto chè inaspaire Vanime
geniang phe ,divide le due credenze.. Solfoegte una yolta finsatta
zione, l'elemento maomettano, considerandosi come vincitore, coy
cherà senza dubbio di vendicarsi sui cristiani delle perdite che
imgJettg coat violeng gli ha fatta subižeg Uno stato di coup che

renge poseihilg la consistegga di popolazioni che si combatieto¶
con tanto accanimeitto non potra dunque essere assicurato se núIl
quindo Ía GeÍigÍone crisËaß sarà postà ín diritto ed in fá¾o soi
pra un pÌcáe di conipÌeia liýuagÏÌanta colPislarñismo, quáÀËo sÄ
alfaúlántè fÏcõnósäiñ'ta é fiàýë¾åfÍà e non koÏletaid come é ògÑ·
È ptfefb ehe Ïë ýbtenz€ gafânti devond, eeèondo noi, non goltáñt
chiedere alla Porte, ma ottenere da essa come priát e WilleiPER
concessione una liberth religiosa pieliä ed intera.
Ì?uguaglianza Ìnnanzi alla legge è un principio esplicÍtamente

pioclamato ne1PHaÉtÏ-humayun e consacrato daÌla ÌegisÏazáñÊ· $
seûza dúbÏ>io pek questa ragione che gli atti recenti i l añItágó
hanno ommesso di farne menžione.
Ma, pur essendo obbligatorio in dirifto, questo principio gon è

ancora generalmente appÏicátó Ìn tutto Pimpero. InÉatti Ïá lestin
moniátiza dei ofistihai coñtro i mueúlmani 'É icholtä dál tábdañÉ
di döstàñtinopoli à dãÍlamaggior parte delle iltre gtshŠt 01167
iba in gümlähe lontàña provincia, quale PErgegovina e is Bdeñ&i
i giudici si rifiutaño di riconoscorrie la validiths Itapgyterebba
dunque di adottare delle misure pratiche affichè nell'avvenire 1

eriniâni nòn abbiano a depÏorare che nós si fattis loro gÍñ$$i
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U¾ áltro pântá - irÈe iiðltiede -àg .rimedia ttrgente, & ,Pappallo
dBÌle iníþ sfe> Oik PHathid€¾erlf d'el 1489,-parlande di questo si»
etm&, asþfifdefásí in 4tië§¾i terraisi: « Und fanekta usânza ansa
siste ancora, gif68ttitiflue was pageâ atore ehe deHe condegnenze
diég@tföié, ed & qttélla di sotidèeeidni váriali indleate col none
dGiffât!!. Iff (tieste disteifta l'ainministratione ciflie efinamfaria
d'iïffs 1 6&lit½ & dat& AR'stbittid d'un uomo solo, 6104 dirè ggaloke
iõÍti ReRe insiti fdtYeb 86118 þaesieni lé pin Viélønbi e piti Avide »,
È PHettMittin&ÿíln del 1860 contiene eîò che segue i e Si prova

veddhit gi fâessi pià pronti e più sketgici pés estruggere gH abbsì
nella percezione gelle imposte, segnatamentó ðelle dãeime. 11 èiu
atérâ& deRE fiã6ogalo,aè ôireità sarà euccessivamente, e aþpena si
pm, Ebliti§tüte Akeghile degli appalti in tutti i ramt delle ona
tråtet delld Siitö ».
. Malgiã&& 88114îöhlata¾ioni fòfidaH 11histema degli appalti e an-
déia §tidéisiente in fulfa lâ ebA pienezam,
Oggi la Sublime Porta fa intravedere delle riforme in dodesta

diilesione, Als settes nulla pfddleste, Il firmano del 12 diceinbre
qualifiesatletamentedisoormaleilreglinedigercesi«nedelleinna
poste attualmente in vigore. Ordina di cercare un modo di ani&
casioná delle impoète, Esso protetive atteho di préndere delle mi-
sure e yet prevenire Farbittie nella pereesione delle decime per
mezzo degli appaltatori », me Ilda aboÏisde Ikppalto.
86 si vnble dan(Ins 86gliero ályiñaartesiotre än alituento essen-

zfäle ed itieeegante, unoAbi pttuti öhe devosi chiedere alla Porta è

ch'essa etuotta la dichidrazione h6tta e categorica : che il regitne
delPappalto delle dentributidnië eoppfosso non goltantó di diritto,
nie di fatto per la Bosnia e PËrzegovina, ed à 'uopo che tale mi-
sura riceva un'immèditta applicazione.
(Itta delle entise che acorescono il peso nînteriale già cool grave

delle impoetè riellä Bosnia e tiell'Ëtzegovina, à che gli Abitatiti si
credonò insnotheadi fhtfuisiátiatachte a profitto del centro. Essi
hanno la convinzione che 11 prodotto Ëelle ifnposte hon à punto
consacrato a provvedere alla necessità della stesså ¶rdfinoiã, ma
che 11161818 delle somme raccolte è immediatamente mandato a

CoilinfinäþõIf jini esiidfe inigiegäto per usä 881 govlirnö eontäW
Sarebbe dunque necessario d'alléggerire morahuente il peso

delle imposte che la provigeia deve sopportare, colPottenere che,
senza pregiudizio delle esigenze delle spese de1Pimpero, una parte
del prodotto delle tasse pagate dalla provincia sia riservata a

scopi profittevoli agli interessi di questa. .

A questo ácopo la Porta dovrebbe dichiarare che 1%ntrata delle
contribuzioni indirette sarà, come per lo passato, applicata ai bi-
soghi di tutto Pimpero, ma che i fondi provenienti dalle contri-
butiouÍ ditðtte rimarranno nella ptovilleia e saranno esclusim
niente impiegati nel suo interesse a fecondare le risorse e ad au-
dioittàrà il suo behessere.
Ï?eeeenzione di questa dispositione dovth essere posta sotto il

riscontro della Comruissione elettiva di cui si parla nel corso di

qtiegtó lavoro.
La triste condizione dei cristiant della Bosnia e dell'Ersegovina

protiene in gran parte dalla natura delle relazioni che esistono
tra le popolazioni delle campagne ed i proprietari fondiarii. Le
difficoltà agrarie hanno sempre un carattere tutto particolare di
asprezza nei paesi in cui la classe dei proprietari diferisee, sia per
la religione, sia per la nazionalità, dalla massa dei contadini; non
si hanno che troppi esempi di lotte accanite che sono state la con-

seguenza d'una tale situazione.
Nelle provincie di cui ci occupiamo, 14 quasi totalità del suolo

ähe non ãppartiene ãllo Stato ed alle mònehee trovasi tra le mani
dei musulniani, mentre la claske agYicola, si compone di cristiani

dei due riti. La questione agraria vi si complica duñque coll'an-

tagonismo religioso.
Dopo la repressione' della prima insurrezione dei Begs della

Bosnia nel 1851, il sexxaggia fu aboliiA WW 99tag'di soyeste av-
viene in somigliante caso, tale misura, .invece ði miglipygiq Ja.
condizione dei contadini, non ha At§p che aggrav4xla. lüngi- nün
sono più trattati colla eteego riguardo di. 40 tempg. Qggi, nog gi
sono ðiîronte che due interessi e due religioni antagogiste, fin
daLmòmenta iacui 14 seamparsa de). regimahyggle venga a teg-
sformate gli antichi servi in affittagnoli, 4 teessadri, le pratiche
eccessive dei proprietari hanno provocato 49Improse sommoege

parziali o generalia Unmovimento di questo gegate engando scop-
piato nel 1858 nel nord della Bosnia, 14. Pptha pi 4. trovata co-

stretta ad ocouparsi dqlle coatxaversia che vi erano norte. Bei de-

legati dei due partiti furono mindati a Gaetantinopoli, e dopo
lungha trattative,nelle quali Pintervento afficioso Àe1Pinternumio
di EL M. Pimperatore e re ebba la sua parte, fu ottanato sun fir-

mano del sultquo, le cui disposizioni kombiatona, in quelfepoca,
proprie.a coneiliare abbastanzafelidemente gUintatensi degli agri-
coltori fondiari, Tuttayia quel firmano non fa mai ponto in Tigore,
Safebbe il luogo d'esaminare se qualcuna delle disposizioni di

qual documento potrebbe oggi åneora Barvire di punto di par-
tenza ad nu equo agginetMuento, atto a nIigliorgre la condizione-
della popolazione rurale, o se coriverrebbe di for iptervegira 4 to-
soro pubblico per facilitare Peseenzione della misure da prendeggi
a questo scopo a somiglianza di ciò .che in fatto 984 Yeatig
d'anni fa in Bulgaria, ove le imposte fondiarig.sqgo state riscat-
tate col mezzo d'emissione di titoli pubblici detti ßdsims. Noi ve
diamo che il còmpito ò difficile e che 14 aga esagazione non po-
trebbe essere Popera d'un giorna; ana crediame ehg ò importante
di adoperarvisi, allo scopo di migliorare la sorte della popolAzione
rurale della Bosnia e delPErgegovina, e di chindere in tal guisa
una delle piaghe aperte nello stato sociale di quelle provincie.1¶og
ci sembrerebbe impossibile di trovare una combinazione ake per-
metta gradatamente ai contadini di farsi aequisitori sotto copdi-
zioni poco onerose di pezzi di ‡orreno incolti eba 1 tato porrehþe
in vendita. Pur continuando, se essi la desidegaggern, 4. poltivamo
come affittaiuoli le proprietà dei loro patriotti musulmani, giun-
gerebbero via via a possedete assimedesimi g pioegla igngebile -
che garantirebbe loro une certa indipendensa a Il metterebbe al
coperto dalle loro angherie.
Se si riflèìte al poco credito che troirano PXesg la popolazioni -

cristiano le promesse della Sublime Porta, noA ppò dissimularsi
che le riforme promnigate non potranno ispirgre la fiducia neces-
saria se non colla condizione che ai orni, nello atesso tempo, una
istituzione propria ad offrire una certa garansia che coggste ri-
forme saranno seriamente applicate. Ljmitandosi a porre In loro
ebeemazione alla discrezione dei goveral AallA grangois, pqn gi
giungerà a distruggere la diflidenza di cui parig.-Syp.bbe.dygggg
il caso di stabilire una Commissione. di maggiornati del paese,
composta metà di musulmani emetà di cristiani, ej elehja dagli
abitanti della provincia secondo un modo che enrebbe fissato dalla
Sublime Poría.
Io qui esposi i punti dei quali dovrebbesi ottenere ympplica-

zione nelle provincie insorte per potere con fondamente operare
in una pacificazione.
Questi punti sono:
La libertà religiosa piena ed intera;
L'abolizione delPappalto delle imposto;
Una legge che guarentisea che il prodotto delle no,ntribuziggi

dirette della Bosnia e delPErzegovina sia impiegato a pro della
provincia syg, sotto il controllo degli organi cophituiti pecondo
il tenore dkfirmano de112 dicembre;
L'istituziËne sdi una Commissionb speciala Ramppe‡¾ in parti

eguali di ganÌtnani e cristiañi per enntrollare l'esecuzione delle
riforme prgposte dalle potenze, come anche di quelle proclawa‡ø
dalPiradè o bre e dallirmano 12 dicembre;
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Infine il miglioramento della condizione agricola delle popola-
zioni rurali.
I primi punti possono e devono essere effettuati immediata-

2nente dalla Sublime Porta, il quinto gradatamente e appena si

potrà fare.
Se, indipendentemente da queste condizioni che ci paiono le piii

essenziali, la Bosnia e la Erzegovina ottengono anche le altre ri-
forme indicate nelPultimo firmano, le quali sono un Consiglio pro-
vinciale e tribunali liberamente eletti dagli abitanti, Pinamovi-
bilità dei giudici, la, giustizia laica, la libertà individuale, la
garanzia contro i cattivi trattamenti, la riorganizzazione della po-
lisia i cui atti sollevarono tanti lagni, la cessabione degli abusi ai
quali danno luogo le pfestazioni per lavori di pubblica utilità, una
giusta riduzione della tassa d'esenzione dal servizio militare, le
garanzie da darsi al diritto di proprietà; se tutte queste riforme
di cui noi Romandiamo comunicažione per parte della Porta, af-
fine di prenderne atto solennemente, sono applicate nelle provin-
cie insorte, le quali, as giudicare dal testo .del firmano, parreb-
bero esclusa dai beneficii immediati del medesimo, si potrebbe spe-
rare di veder la pace restaurata in quelle desolate contrade.
Riepilogo. Le proxiesse indefinite delPiradè del 2 ottobre e del

fli·imino~del 12 dicembre non potrebbero far altro che.esaltare le
aspirazioni senža contentarle. D'altra parte, si deve riconoscere

che le armi della Turchia non sono riescite a domare l'insurre-

zione. L'interno ha sospeso l'azione; la primavera la vedrà rina-
scere. La continzione che, venuta la primavera, nuovi elementi
förtificheranno l'azione, che le Bulgaria, i Cretesi, ece., ingrosse-
ranno il movimento, è generale tra i cristiani.
Comunque siä, ò da prevedere che i governi di Serbia e del

Montenegro, i quali sinora hanno durato una gran fatica a star-

sene in disparte dal movimento, saranno impotenti a resistere alla
corrente, e, già fin d'ora, sotto Pinfluenza degli avvenimenti e.
della pubblica oliinione nei loro paesi, membrano essersi famiglia-
rizzati colPidea di partecipare alla lotta, allo squagliarsi delle
nevi.

In presenza di questa situazione, il còmpito delle potenze , le

quali, nell'interesse della pace universale, vogliono scongiurare le
complicazioni ulteriori, diviene difficile assai.
I Austria-Ubgheria e le due altre Corti imperiali, in seguito

ai unö scatiibio confidenziald d'idee, sono venute nella convinzione
che;aé sì dotésseto attendere soltanto i frutti dei principii procla-
niati në11'ultiiño firmàno, principii che, del resto, secondo l'inten-
ziöne della Porta, un pare che debbano essere immediatamente

aþþlicati ai paesi'insõrti, non si otterrebbe altro risultato che

quello di vedere il conflitto assumere una maggiore estensione, al
cessäre'dell'inièrnói
I tre gtbiñëtti pensano, dunque, che Punica probabilità di evi-

take nudie ñomplicizioni uta iii una dichiarazione che emani dalle
potenze e constati lä loro ferma risoluzione di arrestare il movi-

mento che mittaccia di turbare l'Oriente.

Oia, questo seopo non potrèbb'essere conseguito col semplice
mezzo di un'ingiunzione diretta ai governi deiPrincipatied alle po-
polazioni cristiane suddite del sultano. Perchè codesta azione, dif-
ficilissima in se stessa, abbia probabilità di riuscita, importa as-

solutamente che le potenze siano in grado di mostrare atti chiari,
indiscutibili, pratici e specialmente adatti a migliorare la situa-
zione dell'Erzegovina e della Bosnia; insomma, che la loro azione

possa appoggiarsi a fatti e non a programmi. In questo modo i

gabinetti si troveranno in condizione di far valere e&cacemente i
loro consigli di pace.
V'è un'altra dißcáltà, ed ò la maggiore, ch'è duopo vincere ad

ogni costo, se si.ha da sperare in un risultato un po' favorevole.
Cotesta dimcoltà è la diEdenza, profondamente radicata, che ogni
promessa della Porta incontra pi•esso i cristiani. Una delle cause

principali di questa dimdenza va cercata nel fatto che piit d'una
misura registrata negli ultimi rescritti del sultano ò già stata
proclamata negli Hatti-scerif anteriori, senzachè la sorte dei cri-
stiani abbia provato un miglioramento degno di nota.
Perciò i gabinetti credono assolutamente necessario ottenere

che il governo del sultano confermi, a mezzo d'una comumcazione
umciale, le sue intenzioni consegnate, rispetto a tutto Pimpero,
nell'iradè del 2 ottobre e nel firmano del 12 dicembre, e notifichi
nel tempo stesso alle potenze l'accettazione, per parte sua, dei
punti summenzionati, aventi per iscopo speciale la pacificazione
delle provincie insorte.
Senza dubbio, con questi mezzi i cristiani nonzotterrebbero la

forma di guarentigia che sembrano reclamare in questo momento,
ma troverebbero una sicurezza relativa nel fatto stesso che la ri-
forme concesse sarebberoriconosciute ipdispensabili dalle potenze,
e che la Porta avrebbe preso verso l'Europa Pimpegno di mondarle
ad effetto.
Tale è la ferma convinzione prodotta da uno scambio prelimi-

nare d'idee tra i gabinetti d'Austria-Ungheria, Russia e Ger-

maina.
V. Eccellenta è incaricata di portare queste idee a notizia di...

e d'ottenere il suo concorso all'opera di pace, di cui tutti i nostri
sforzi mirano ad assicurare il successo.
Se, come spero, le viste del governo... concordano colle nostre,

noi gli proporremnia, per riguardo alla dignità ed indipendenza
della Porta, di non indirizzare a questa i nostri consigli in una
nota collettiva, ma di limitarci ad invitare i nostri rappresentanti
in Costantinoppli ad agire unitamente ed in modo identico presso
il governo del sultano, nel modo da noi indicato.
Vorrete, signor conte, dar lettura del presente dispaccio al

signor ministro degli affari esteri e di rilasciargliene copia; e vi
sag grato se mi farete conoscere il più presto possibile l'imp -

sione che avrà fatta sovra Sua Eccellenza.
Gradite, ecc.

ANDMSSY.

TELEGRAMMT
(AGEiBIÀ STEFANI)

Parigt, 8. - Una nota ufficiale dice che le vor;i relative alla
mobilitazione di un corpo d'esercito per fare grandi malfovre non
hanno alcun fondamento e sembrano poste in circolazione unica-
mente per uno scopo di speculazione.
Bukarest,.7..- La Camera dei deputati approvò il progetto

di legge modificato riguardante l'armamento dell'esercito. Il pro-
getto accorda 4 milioni, senza fare però alcun. prestito. Durante
la discussione, il ministro rinnovò l'assicurazione che il governo
seguira una politica pacifica e manterrà tma rigorosa peutralità.
Londra, 8. - Lo ßlandard ha da Berlino : « L'imperatore,

l'imperatrice e gli altri membri della famiglia reale assistettero
questa notte al ballo dell'ambasciatore francese ».
Il Times dice che il colonnello Stoks, il cui congedo spirò ieri,

ricevette un congedo indefinito, non essendo ancora terminata la
sua missione in Egitto.
Assicurasi che oggi, nella discussione dell'indirizzo in risposta

al discorso del trono, il governo sarà severamente censurato per
la compera delle azioni del Canale di Suez.

Onleutta, 7. - E arrivato il vapore Livorno, della Società
del Lloyd itali4no, proveniente da Suez.
Vienna, 8. - La Corrispondenza Politica ha da Costantino-

poli che Raschid pascià, ministro della guerra, darà fra breve le

sue dimissioni, e sarà rimpiazzato da Dervisch pascià, ministro
della marina.

La stessa Corrispondenza ha da Atene che ContostaŸlos, minÏ-
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stro degli affari esteri, sarà nominato ministro di Grecia a Londra,
e che Comunduros assmnerà il portafoglio degli affari esteri.
Vienna, 8..- Le voci relative ad una crÌsi ministeriale sono

pure utvensom.
Londra, 8. - Oggí ebbe luogo. Papertura del Parlamento.
Il discorso della regina disse che le relazioni colle potenze con-

tinuano ad essere cordiali; che S.14., credendo opportuno di pren-
dere parte agli sforzi delle potenze per la pacificazione delPErze-
govina, si anociò alle loro istanze presso il sultano pär convincerlo
della necessità di adottare misure e.riforme amministrative tali da
far cessa,re ilmalgontyto dei-sudditi cristiani, S. M, espresse la
speranza che il Parlamento ratificherà la compera delle azioni di
Suez.

Parigi, 8. - Aesicurasi che un appello.collettivo delle potenze
inviterà gPinsorti delPErzegovina a.deporre le armi.
Hadrid, 8. - Le truppe liberali sono presentemente padrone

della Biscaglia e delPAlava.
Wew-York, 8.- Siha dal Messico che i generali Diaz eGuerra

pubblicarono manifesti rivoluzionari, proponendo di proclamare
Diaz alla presidenza della repubblica.
Penang, 7. - Le truppe inglesiottennero sulla riviera di

Perak nuovi successi contro i malesi.

Londra, 9. - Camera dei Comuni. - Il marchese d'Har-
tington, capo dell'opposizione, biasima la politica del governo.
Disraeli gli risponde e dice che, riguardo alla circolare sugli

schiavi, fu nominata una Commissione d'inchiesta per vedere se la
legge possa essere modificata. Riguardo all'Ermegovina dichiara
che il governo non poteva agire altrimenti; che l'Inghilterra, se
avesse ricusato di raccomandare alla Porta di prendere in consi-
derazione la nota austriaca, si sarebbe trovata isolata, e che se

l'Inghilterra avesse ricusato di aderire alla nota di Andrassy, la
Porta avrebbe respinto le proposte austriache, e l'Inghilterra
avrebbe dovuto allora appoggiare il sultano contro le potenze.
L'Inghilterra agi adunque come meglio poteva.
Parlando delle azioni di ßuez, Disraeli dice che il Kedivè si ri-

volse dapprima alPInghilterra pervendere le sue azioni. L'Inghil-
terra non era allora disposta di acquistarle, ma, avendo quindi
saputo che una Società francese era pronta a comperarle con con-
dizioni onerose pel Kedivè, non si poteva più esitare. Il marchese
d'Harcourt, ministro di Francia, domandò a lord Derby, il 20 no-
vembre, ao l'Inghilterra tollererebbe che quelle azioni fossero
comprate dai francesi. Lord Derby gli rispose che l'Inghilterra
non sarebbe contenta di vedere tutte le azioni inmano di un solo

popolo.
Avendo quindi PInghilterra conchiuso l'affare, il marchese

d'Harcourt domandò spiegazioni. Lord Derby gli diede la stessa

risposta che gli aveva data precedentemente. Disraeli esprime
quindi la speranza che la missione di Cave avrà buoni risultati

per la rappresentanza degli interessi inglesi nelPamministrazione
del Canale e ripete che l'Inghilterra non ha altro scopo che di as-
sicurare le comunicazioni colle Indie. Egli termina dicendo di non
poter dire ciò che l'Inghilterra farebbe nel caso di una guerra in
Oriente, ma può assicurare soltanto che l'Inghilterra ha grandi
forze nel Mediterraneo e che non abbandonerà mai le piazze forti
che vi possiede.
Gladstone approva la politica del governo riguardo alla Turchia.
Nella Camera dei lordi, lord Derby diede le stesse spiegazioni.
Tanto Disraeli che lord Derby dissero che Padesione delPInghil-

terra alla nota di Andrassy non impedisce la sua futura libertà
d'azione.

i + i

REGIA DEPUTAZIONE DI STORIA PATRIA

PER LE PROVINCIE DI ROMAGNA

Torstata III - 26 dieerssore 1875.

Il socio Albicini legge la sesta ed ultima parte del suo commen-
tario sopra Galeazzo Marescotti de' Calvi. Raccolte le- incerte no-
tizie clie rimangono sulle origini di questa famiglia, Pespositore
tiene per più probabile l'opinione che avesse culla in Romagna, e

nel secolo XIV si trapiantasse qua, ove entrata nel Consiglio della
Repubblica, crebbe d'importanza e di potenza insieme colla Casa
Bentivoglio. Da Lodovico, dottore e cavaliere, e uomo d'alto af-
fare, nacque Galeazzo, e da lui Ercole, stipite del ramo Senatorio,
estinto in principio di questo secolo nella nostra città, e di quello
propagatosi in Roma nelle due casate, tuttora esistenti, dei Ma-
rescotti e dei Ruspoli. Poscia Pespositore, riassumendo ciò che
nelle precedenti letture aveva narrato delle gesta, e della buona
e della trista fortuna di questo grand'uomo, ricorda brevemente
com'egli colla liberazione di Annibale Bentivoglio sottraesse Bo-

logna alla dominazione del Visconti, restaurasse, secondo le idee
del tempo, la libertà della patria, e fosse l'autor principale della
grandezza.dei .Bentivoglio, capi della sua fazione; come trapos-
sente sotto Annibale e sotto Santi, fosse da Giovanni II, e piii an-
cora che da lui, dalla moglie e dai figli ricompensato dei grandi
servizii e delPinalterabile fedeltà colle persecuzioni, colle confi-
scazioni, coll'assassinio de' suoi; finalmente come dopo aver so-
stenuti i primi ufficii della Repubblica, già senatore e cavaliere,
ricco di valsente, di terre, di castelli, fornitissimo d'armi, e con
gran seguito di famiglie di aderenti, amico di Nicolò Ve di Si-
sto IV, benemerito del principe, riverito e temuto da tutti, ve-
desse ad un tratto la fortuna voltargli le spalle, e caduto in fondo
d'ogni miseria, si mostrasse buono e magnanimo quanto era stato
violento e sanguinario nel tempo felice. Insomma la vecchiaia che
non gli affievoli nè la mente nè il corpo, lo fe' rassegnato, com-
passionevole, benefico, ripentito in guisa che si può dire che Pétà
e la sventura gli rinnovarono la coscienza.
Spento, per quel che si afferma, dal veleno dei ßentivoglio, morì

irremovibile nella fede beativogliesca, Romagnolo di og ee di

braccio, schietto, impetuoso, gagliardo, ebbe la culi¡uridella ri-
hascenza, e la sua cronaca ne è buon testimonio. Questa- airfobio-
grafia, maravigliosa per vibratezza di stile, per ef¾cacia d'imma-
gini, per elevatezza di sensi e di pensieri, è dalPespositore p sta a
paragone con altre, ed esaminata nei tratti piil insigni, in cui ap-
pare Peroismo omerico di Galeazzo, ed ove è dipinta quella, viig
di lotte intestine, che è tanta parte della storia dei nostri comuni.

CESABE ALBICINI jf. di 80gf6$dfiO.

MINISTERO DELIÄ MARIÑA

Umcio centrale sneteorologico

Firenze, 8 febbraio 1$76 (ore 16 43).
Mare agitato nei golfi di Napoli, Taranto, Portoferrajo, Piom-

bino. Venti da libeccio a tramontana forti in alcuni punti del Me-
diterraneo e presso il Gargano. Cielo coperto in parte del centro
della penisola, nel nord della Sardegna e alPovest della Sicilia;
sereno m vari paesi delPItalia superiore, nella Comarca, a Bari;
nuvoloso altrove. Neve a Firenze. Barometro stazionario, legger-
mente alzato. Venti forti in Olanda, in Danimarca; calma quasi
generale in Austria. Mare agitato a Lesina. Scirocco forte e niare;
burrascoso a Varna. Mare agitato a Soulina e Vallona. Nel pe-
ríodo decorso pioggia e grandine a Civitavecchia. Neve, pieggia
e colpi di libeccio a Roma. Neve, scariche elettriche aNapoli.
Neve quasi continua a Firenze. Stanotte fortissimo libeccio sul
Canale di Piombino..Una depressione barometrica esiste da due

giorni sul mare ligare e nell'alto Tirreno. Continua la probabi-
lità di colpi di vento specialmente nel Mediterraneo.
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0ssmatorio del Coll gia RomaSO - Sygbyaig g6.
7 antini. Ëezzodi 8 pola. ,

9 pom.

Bare et o to 756,7 7570 Ý562 757,4

Termor ei.es1€rno 1,7 7,0 8,0 a,5
(eèntigrado)
raiditt relátiva... 67 71 68 92

inidità anabliitt.. 4,52 5,34 ö,63 5,$0

nemç o.......... Calma S. 9 O. SO. 1ß E. 4

Stato del cielo..,,,... 8. O p
e e i i

e ssERV I DKVES E

, (DAllo e nom, Ael giorno eranetente allep om. del corrente)
Termometro: Ifassimo=8,5 0.= 4. I M Into == 1,7 0. .

Piíigglé in 1 órá =-= 1 mm., 0.
- PÃ©,WAWiß¾II

.
AWAhlegg) sbu gi yngp gilibaggio. #i997

neriggio piogge, ne e lo e gragnuoCa.

TAmtWEA DARIAntA
ÐELLA CITTÀ DI TORINO

app vata dalÌa Daputazione provinciale con decreti 5 e 9ggggggg ‡
e modigcata con altri del ‡8 gennaio 1873 e 10 gâiñal 1876

h aúf lå n Aft '

UN 80MÍ0 DE1É PRIÈ0151tf DIS)Ô IÉIONI ÍlELLE 12001

coorilinato al m i o egli izqgigati
PËR 011RA DI ALOURI IMPIEff1Ê ELLÄ bIRÈ¾IONE DEL Ð&21Ó

ed 11

REGOLAMENTO PER L'ESPORTAEIONE
approvato dalls nègiiisstòne provinétÃië c à €rátö 3 febbraio 18Ì8

solle saceenive variationi e spiègaaloni

LISTINO UFFiclALE R$LLÅ SOItSA DI 00MMEft010 DI ROMA
del dì a febbrgig 187§.

Valore Valore coy4xo; gxa oggggyry rigg papasygg
VA 14ORI popmEgO

Rohina Tomto
O lo

I.ETTERA DANARO LETTERA DAN O HTTE DANARO

Readtte Italiang & Ojo. . . . . , , , . . . . 2•semestre 1876 -:- - To 25 75 20 - - - -
- - - - - -

Dãtta dena 3 Gju . . . . . . . . . . . is aiiire 1876 - - - -
-

- -
- --- - L --

1 --
Certiñeati sul Tesoro5 4/0 . . . . . . . .

10 ttiméefra 1878 697 50 - -
-
- •- - - - - - - - -

Petti þmissione 1860/64 . . . . . . . lo ottobre Ig¶6 - - - -
-
-
- -

- - - - - - 80 -
Preetifó Róniano, Blourit.. . . . . . . . . .

- - - - - - - - - - -- - y - - 98 65
, Dat¢o

. Aetto Rothschild . . . . . . . IR dicembre 1815 - - - - - - - - y 7 , gy gg
Prestito Nazioñale . . . . . , . . . . . . . . ‡• ottebre $875 -

- - - - -
-
- - - - - - - - -

Detto detto piccoll 1)àül . . . . .
-

-
- - - - - - « - - - - - -- -

;Il glettà aggligyta , . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - -

O¾ zroni Ëeni Écclesiastici 5 0|0. . - - - - - - - - - - - - - - - - -

Regla BeinteressataWe'Tabadehi 1e semestre 1876 400 850 - - - - m -r - e - - - - - -

Oþb azieg dette 6 0/0 . , , , . . . . . ,
- 500 - - -

-
- - -

- - - - - - - -

Rentilustriaca.....,........ - - - -- - -- - -- -- --

ObbHgásloni.Maniuipto di Roma. . . . . - 500 - - - = -- - - - - - - - - - -

Ranca Nappagle Itagang . . . . . , . , .
- 1000 - - - - '- - - - - - - - - - 198Š -

Ehifca Roma116.
. . . . . . . . . . . . . . . .

--- 1000 - - - - -- - - - - - - 1876 --
Bages Naziopale Tomaana . . . . . . . . .

- 1000 r- - - - - - - - - - - - - - - -

Eguca Generale . , , . . . , . . , . . ,
- §00 -

.

- - - - - - - - - - - - = 4$1 -
Bðeietà GeneimleÃl.Greáto Rob.Ital. . - 500 - - - - - - - - -

- - - - - 684 -
JOggtpgg þçgco ß.Spirito 1•0At0hrk 1875 §90 - - - - - - - - -

- - - - - gg0 -Compa la Italiana . . . . . . 10 semestre iŠ76 250 m- $$) - - - - - - -
- - - - - - - =

Straté Roinane . o . . . . . . . 16 ottobre1885 Son = sqo à e - e - r- - - - ,- y -, - -

QþbHgggpgi de‡te . . , . . , , , . . . .
- 500 - -

- - - - - - - - - - - - - -

Strade Têrìáto MéñÍlionali
. . . . . . . . 1• semestre 1876 500 - 600 - - - - -

-
- - - - - -- - BBBe

(fbbligisionideta. . . . . . . . . . . P aprile 1875 500 - - - y y,- y -r - r er T- - - -r r-
Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . 1· gennaio 1876 500 - - - - - - - - -

-
- -

- -
-
-

Obbl. Alta-Italla Ferr. Pontebba . . . .
Io éttobre 1875 500 - - , - - a ,- - .- -

..- -... a ....- - -

Boeietà Romana delle Minieredi ferro - 537 50 5,¶7 14) - - - - , :- - - - - er - -
Società Anglo-ßompna per Pill. a Gas 1• semestre 1876 500 - EQ0 - - - - - -

- - - - - - 5$$ -
Gas di Civitavecchia . . . . , . . . . . . .

- 500 - 500 - - - we - - - - - 4 - - -

PioOstiense.................. - 430- 480- -- -- -- -- -- -- --
Banca Italo-Germanica . . . . . . . . , , .

- 500 - 850 - - - - - - - - - - ..- - - - -

C AMB I GIOENI PTTERA DAKARO Ë0MiŠ¢ -

OSSERV A E I ONI

Parigi , . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - -

Pr·eemt fatti s

agaigha . . . . . . . . . . . . , , , . 90 108 15 108 05: - - to sem. 1876: 77 40 cent.
Lione .................. 90 ( - - -- r
Londra................. 90 2720 2718 -
Aggas†a 90 - - - - - r

Ýienna i 2 . . .
i
. .
i i

. 90 - - - -
Francia 109 05 a vista.

Trieste .................. eo -- --

Oro, pezzidia 20 franchi. . . . . . . - - 21 TT 21 94 -

Sconto di Banca 50/0 . . . . . . . .
- - - - - - -

Il Deputato di Borsa: Gau.soor i Il Sindaco: A. PIERI.
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MW 80 CBÈT>T ONDIARIO IIgitunuge eivi.lp,4ißeviLigote rit

JE2 waggi amama a ainom 2BMS."Waghuegiti.Ebni i
.

- Alli migliori ÑiWIA ä¾idvaiiniif IBMi
e ekspxIrådfin >¾n- .Á. VISO. Ogmussa. Ya nostro 10erlo, résidenti a

iggle o audditto bTelia pubbÉoa estisit6ke'oggi edeg idon'intervento del sigabr delegate 49W Fqrpugapp
coa3en g, a gdvernativo a teknidi dell'drticolo <40 i Ëegolamento per l'esecuzione della Lette leconeinatomconformy

i ta Ipgge, 186640rtigono:le Ottt Ila Tondiariefjpertanti i numedillui hpe Mini jp
n -gpgli agato ilrsetim sa l p i l loca I e
epigardgeántrine‡didiinastui¾gh fr¥ÊÊË4eyde 'Istitute in ] elogna e presso gi Mi INNA

gusto e Vincenzo, tutti eredi del Istituti di Credito Fondiarlo ai Täfliio,
' à:lo, Sieûa e Napoli. _ .

arlo Ogmussg Jorg dr
, egeggt

o And öhiarpai, damiegliati -
- anÑ¾ bÑip eartelle sortit • t u eFatto

1° Textegepigggtd,fdel tBRitdrfo*BI 1. ÌŠÍ$. 8985. À1. 11494. '13742.- 71539. 18620. 21180. 23126. 25087.. ÏogÏio 1868, aremitp hieruse hago di-
Monterotond vocaboliS. Anna eTor¯ 9 196. '4018. %9Ÿ4. 611927. 18021, 16385. *1$683. 21246- 2$243, 25Î70'tittodibrolirintosefudita 014 ttifi-

mË x a r5. 54. 2025. 4099. 9073. 11829. 13947. 15498. 18902 21354. 23258. 85410s e

fitoffo, y Möäte Ci 9 e, se 476. 2460. 4115. 9062. 11925. 14018. }5826. 18A5. $1441. 28345. ¾421= dita di ye 60'del L
gnato al censo col n. 189. 8 g, gg. 7)S, g 08. 125.7‡,. 14337. ÍÈÙ92. 15 10. 21À64. Šià17. 254991 ðÍto Punblido el '

M.- 509. . .9788. 19690. 14415. 18484. 19 . 21Ù2. ¶8919. 96ðti d i tiinfoto e

detta territorio vge,abolo Yallegati 1844.. 3330. 6494. 10972. -13012. 15081. 16724. 19961. 21901. 24879. 2597& isie 41 amdthido t
lititMio a etap a coi Wihdii 11 s'd'

. 8935. gas.. Vidië. 18100. 15143. þßs. 1 66. gags. Ágyp. há. nomi kreazione i
1193. Reg. Ts'51. lisYA. 1sfs3. 15tít. 1Wàà. Wisk. -217ed. Moi. 46štia •g. A

L'incanto ai aprirà sul presso offerto Bologna, 1• febbraio (818. rénti,
di 1126 1080. -

NI akan Novi Ligure, 8 gennaio 1876.
650 EBMETB MICHEE.I 9800. 596 NAmministratore delegato: GIOVANNI BERNARDI., 604 CannzAsexo.
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MBIAJREEETTERA DI (ALTMSSETTA ,
1 i:G ApgEEETTEREDigIggg1¶11

Esecuzione d'Ufficio deMa legge 80 agosto 1868, n. 4618 Esecuzione d'IInicio della legge 80 agosto 1868, n. 4613

Aniso fAsta yer 2° ineauto Avviso d'àsta
peu le appalto dei lavori di costruzione della strada comunair per lo appalto dei lavori di costruziono della ãtFada obbligatoria

obbligatoria da Milocca a Campofranco. dall abitato di Racalmuto al confine di Girgenti.
Stante Pavvenuta nellerzione de>Pasta tenuta il giorno 20 gennaio 1876, si ßi fa noto al pubblico che alle ore 10 a. m. del giorno 28 p. v.mese di feb-

fa noto al pubblico ohe aÏIe ore 12À9pidiano del giorno 18 febbraio 1876 avrà braio, in questo-palazzo di prefetturagalla presenza del signor profetto della
Inogo in questo palazzo di pret'ettura,,alla presenza def signor prefetto della provincia o di chi lo rappresenta, e colPintervento delPingegnere capo dël
§r¾vincia, o di thf lotappreseñtave Golfintervento 4elfingegnere capo del Ge- Genio civile governativo di questa provincia, si procederà all'appalto dei la-
nio cifil& di questa pioŸIndià;'mi sechiitdo ineinto per lo appalto dei lavori di Tori di costruzione della stradi comunalè obbligatoris sovra *iridicata, delta
gos Uziona dólÏa" stfidä tömúnale illbligatoria sovraindicata, dellalungházza Innghezza di metri 1159, giusta il progetto compiloto dal delegato stradato
di Ip iË8191 59, giusta il okeito ap;Œovato con decreto prefettizio 18 novem- eignor 31e,asiA4, Gasp,aresIre 1875, nella intelligenza che si farkluogo alPaggiudicazione dello appalto Si invitiperòió chonque aspiri al detto appalto, di presentarsi nel luogo,

sia il numerò dei concðfreati e delle offerte, giorno ed ora avanti indicati, per fate leioterte vocalggig‡basso ,sella re-perdiò phinnque hip!žf alfdette appalto di presentarsi nel luogo, giõâe non minore~del mèëzo liek cento.
o-ed ora avanti indleati per litfle oforte vocali di ribassótãWIla hade ID'asta sarå:tenuta colonetodo della.candela vergine e sotto Posservansa

en minore del messa per cento. 31 '
-
delle norme prescritte dal regolamento sulla Contábilità generale.dello.Stato

L'astW siëà tenuta col metodo della candela vergine e sotto fosservanza approvato con Regio decreto a settembre 1870, n. 6852.
delle norme prescritte dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, Sarà base delPasta la somma di lire 11,986 58, che è l'importo

_

del lavori se-
aýþ,ro*àtó 60AK'danieto i settéûlbiog870, n. 5852. : edado la perizia-allegáta al progetto, escluse le-ladonnit per opoupasion! 41
Ålar4base Ìe 'asta li sommi diE 881991 62 che 41'importo dei lavori secondo suolo.
Ji:perizia allegat* al progetto, escluseile indennità per occupazione di suolo. Per essere ammessi alPasta, dovranno i concorrenti presentare un certin-
Per esseretammessi bû'asta dovrandè i concorrenti presentare un certificato cato d'idoneità di daia non anteriore di sei mesi rilasciato da un ingegneredakeità di data non aiterídre di sii mesi rilasciato da un ingegnere reg- reggente degli uflici tecnici dello Stato o della provincia q da un sindaco di

gestä *gii. WeiWenier tello stato o nella provincia in attivifá ti servizio, o an comune ile1 Itegno, in atti la di servizio nel quaÏe hia latto eenno delle
Aa na sindaco di un comune del Regrfo, nel quale sia'fatto cenne delle pria- principali opere già da tesi concorrenti %seguite, od %Ifedegalmento delle
cipali opere da essi concorrenti eseguite od alPeseguimento delle quali abbiano quali abbiano preso parte. --
presofiarte. -- - - Cadauno degli attendenti dovrå eseguire presso questa Tesoreria previn-Clascano degli attendenti deve eseguire presso questo aflicio di prefettura etale il deposito di lire 8,599 82 in viluta legale, da servire come cauzioge11 déposito dfL. 1000 in valuta legald da servire come caustone provvisoria provvisoria a guarentigia dell'asta,aþgrantiþgdèlfasta. Essi attendenti pria_ dijare la lorortiferte dovranno. presentare al presb-TalÏ somme saranno rystituite a clii non riusõirà aggiudicatätio· dente delPasta la quietanza proyvisoria che verrà loro rilasciata dalla dettaChi rimarrà aggiudicatario delle dette opere dovrà immediatamente versare TekoferlaiAova Ìã1e.'
liiel predetto ufficio-la somma di L. 800 in valuta legale per anticipodelle Täy¶soiiiiiie siranno restituite a chi non riuscirå aggiudicatarlo; e questiapese"gésunte dal bont to- dovrk'immediatam€ntè †&rgite nel predetto officio la somma di lire 800 inideliberamento sar(m favore dell' ltimo e migliore offerente, salvo le of- valuta legale per anticipo delle spese presunto del contratto. '

forte.in diniinusione.det ventesimo ch potränho esaëre presentatééntro il ter- "Il deliberdrié:Ittf sará in Í°ikdre deÍÂÏÍtÌÀo e migŸorŸÈÉerente, salvo 10inine:Ri giorni 15, a datarg dal di el deliberamento• offerte in diminuzione del ventesimo che potranno essere presengte entro 11I?agnindicatario dovrà all'atto og stiputazione del contratto di appalfo termine di giorni 15, il'quge Andrà à scadere alle ore 10 antimeridiane 401r&stãëe nŠkpauslâàégènnitiva d L. 12,000 in numerario da depositarsi nella giotno 14 del successive mese di marso.
Cassa dei depositi e pr.esÏijÍixod in ekacati di rendita del Debito Pubblie Ilaggiudicatario dovrà, alPatto della stipulazione del contratto di appalto,del Regnod'Italialvalutati a corso R$ Borsa sul listino del giorno in cui verrà prestare una cauzione degnitiva di lire 7198 65 in numerario -4À depositaraitipuisto il, contratto , nella Cassa dei depositi e prestiti, då in certiñaati d& rendita tel. Debito"Si tiMA-anche una valida ipoteca sai Tondi dikälofe dóÏipi6 della detta Pubblico del Regno Z'ÌtaÈa Àlutati a corso di Boksa sul listiBO del giorée

in cui verrà stipuláto if tohtratto.zione del «ontratto dovrà,essere efettuata entro dieci giorni dalla
tivirðelibežaidento. :i Sidaeneetterà anche una valida ipoteca su ondi di valor doppo della detta

, n}¾da H contrÀtto nel termme prestabilito, PAmministrazione sarà
in, facoltà Ai procedere Ed na nuovohdanto a spese delPaggindfektafio ina- La stipulazione del contratto dovrà exsere efettuata stro diecT giorni.
dempiente, il quale perderi inoltrà la § mmodepositata per garanzia delPasta. dalla data del definitivo deliberamento.
"I lavorÏ felaiÍivi 'dðvrando ésiete hhininciati non si tosto avrà avuto luogo

lion stipulando il contratto nel termine prestabilito, PAmminis‡raziong grå
la'è egni ÄqÊaáÌmi a thixálite 1Part. 888 della legge sui Lavori Pub_ in facoltà di procederelad un nuovo incanto a speke don'aggiudfoä¾ri -

hiiÀÐ:_IngrAo 1865,dlegat edovignno essere compintarkentoWltîmati nel dempiente, il ggale perdera Inpitre là Jiomma dep sitataiger ranzia del-•
termine di tre aanta Recorrere dalla Idata del verbale di consegna. .

l'asta.

L'aggladicatario dovrà"Inoltre sottiporsi alfadempimento di tutti gli altri I lavor: relativi dovranno essere cominciati non el tosto avrà avuto luogo
patti, obblighi e ñonditioni ineglio àspiessatt nel capitolato. di onere. la consegna del medesimi a termini d#lParticolo 838 deMarlegge sui LL. PP.

'aggiud(eätarjó AqŸrá èlèggae il áno domicilio legale e condurre personal- 20 marzo 1865, allegato F, e dovranno essere completament ultimati nel r-
t i 1 e a er appr en eeg ttim ente da person(140¾ea, alla e r eo e

e R'atte le spese-relative alfasta, alla ¿tipulazione del contratto, quelle di bollo, obbyghi e condizioni meglio empressat nel reÏativo QBpitolato.4toneret
r stro et te lè altre inefeuti RPR tto contratto sono a carico delPaggiu- Izaggmdicatarig dovrà eleggere il sto domicilio legàle 6 condke gets

tarro. , galmento-i'latorifo farei rappresentare I git èñte 08 gâõñaGlitatti tutti rblativi alrappalto in parola si trovano depositati in quest'uf all quale si possan impartir& gli ordini i.
eÌo di lifet(ttg d outoastbilt chiunque voglia prenderzie visione; "Tuttò le speiirrelativa afi'adtas alla sŠP ioje del. Oosti tto...quelle «diältänidsetts f al 1878.

I PREFETTO
b 11 , fÏi e ttttte itfe ineriget delt oontrà , edn«a egrico delig-

.

Po di Chiett Gli atti tuttigegativi all'appalto in parola si trovano deposi fi,in aggagaf-ficid~dfTréfettlura ed estensibili a chimigue y,qglia-Rrgn4ernegylstone.TI IPygþ I IBAlf JEALY amençaiseggaa 76.
597 Il ßegretario: LINO D'AYALA.

so d'Astä pel nu lioramento del 20=
Ibn conformità delPavviso in data 1 gäniiãio 1816 dal iättoscritto seg ari 36 ÉgbÑeaziore).

T.g,4,og.ggg gggn=, pubblica subasta et tio CREDITO AGRICOEO fNDUSTRIALE SARDO
Avendo 11 signor Biondi Gengaro offerto lire seimilatrëcentoventi fu a lui
indicata Pàsts, salvo a sp¾rünentage l'esitojei fa.talispekaiglioramento .

gÛnri
el Ventesimo sulla detta somma
Quindi si avvertono 'gli aspiranti che da oggi sino alle ore sei pomeridiane I signori azionisti sono convocati in assemblea generale per il giorno 21 del
fel giorno diciotto corrente mese si accettano le oferte di miglioramelitWnda correnttrmese, alle óre 6 ydmeridiane, nerlöcálêTèlPunicio.
mihori del venteenho, ed'in tààosafermativo, con altro avviso sarà notineata gggggge; ,3T pubblicó la riapertura della gara a termine. del regolamento 4 settembre

-

eno .

1870, n. 5852, sulla Contabilità generale dello S$ato. Resoconto della ggetfone 1875. - Nomina di cogsiglieri g nataPart, 48 dello
Ditifa 8: halvo, addi à febbraio 1876. statuto sociale.

612 , D ßegretario: G, ANGELINI. 624 D Presidente: NICOLO' COSTA.
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A VV I SO D' A ST A (N. 29).
Si notifica che, dovendosi addivenire alleaprovviste periodÌche di framentÃ perPoinario servizio del pane alle pe, nel giorno 14 febbraio cor-

rente, allbe e 0 a t ne rees
r ap a leu det si a pi a ScGiovanni S. Bernardo al civico n. ed av ti al diretge, si r-

Frunnento occorrente al panifici anilitari di Perggia e IAnega.
DESIGNAZ NÈ Grano da provvedersi Quantità mma, Rate

dei maga s i nel uali e un
a irorte ug ali OIRJi0 11 ÌÏ })07 10 00ÏlS0gn0

la cgsegnakeÏ tää Ël generá \ in quinta consegna

PERUGIA Nazionale 1000 100 L. 200 8 en
a nsegra do ege'W,'"'å"o:"LA"".

data AgIl' so d'approvazione del contratto;
ANDONA Id. 2000-

. ,SO 100 y200 3 ecèl0 due si lË sa MR óÑ
Il grano dovrà esserecrivellato, del raccolto dell'anno 1875, conforme Si cam- Qualora detti depositi vengano fatti in cartelle del Debito,Pubblico del Re-

pioni esistenti presso questa Direzione e presso la Sezione di Commissariato gno, tali titoli non saranno ricevati che pelvalore legale di Borsa della giornata
Militare di Ancona, del peso netto non nýmjr% di ,chilogramnli 45 per cadun appcedepto a quella in cuiverrà fatto il deposito.
ettolitro e dovrà avere tutti i requisiti mdicati nei Aaÿit'oli d'analtó. Y pËrtiti Šsrdimò (fresbatati sfeirid ûligratlata col bono ordinario di In 1,
I capitoli d'appalto genasalta pgraiali qpne vipjbili; ja gujtgyle,Diresigni d Àelgtamente armati e suggellati.

Commissariato Militare del Regno, non che presso la Sezione af Ancolha. ~Lè oÑeËte nd:TenggèÍfate ondizionate non saratino ammesse, come pure
Gli accorrenti potranno per ciascuno dei dùá ali al hare orárte per uno o mon tsprango admfesse le offerty fatte per yia telégžgfica, o quelle estese la

più lotti a loro piacimento, i quali sarannowdelý>erati a favos;g di quegli che carta non illigranata, quantunque VI fosse appostdamarca da bollo corrispon-
avrå oferto na prezzo per ogni qqintale½i frmhento m glormente inferiorá dente atibóHo ordinarið di lira una;
o pari almeno a quello segnatq in apposita scheda segreta del Ministero che Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug,
servirå di base a ciascuna.asta e clie sertA Aparta Àoig cþe saranno sgti ri- gellati a tutti gli utlisi di Direzione o di Sepio,ae, Comynissariato Militare.
conosciuti tutti i partiti presentati. ÚÏ questi'þaffitÏ ieio darf Éðnutð contŸÑð16 gi Áfâëfivino a questa Di-
liell'interesse del servizio il Ministero della Guerra ha ridotto Ifáthli, opais rezione:qilicjalmente e prima dell'apertura deH'incante o siano corredati della
togjpgntilegger gregeggÿ gEertydg¢ibasso non inferiore al ventesimo, a ricevuta dell'efettuato deposito provvisorio.
giorni 5,)ecorribih dalle oro undici antimerid.TredisŸYfálpohl iÛb OfŠ'omaÍ CumilieÌatËfå era font½'âsta'pär'la prévylbtá di'grano pár un presiglo,
gaf giöriEomella provvisorta a š· non-saranno ulteriormente ascottate oferte, sebbene si riferiscano 44 altro
li aspiranti a detté impiesó 1ÍÁt eslerá anantessi a presentare i loro par# presidio.

provinciali della somma suindicata,ier gliuno Reilotti per cuiintendono far# giusta le leggi in vigore.
oferta, che per i deliberatari sark poi convertito in cauzione deûnitiva se Perugia, 5 febbraio 1876. - Per detta Direzione
conio leMgonti prescrizioni. 29 n sottoga nee ciaigthakulkMICHELETTI.

ERSFETTURA I)EIJ.8 PROWNCIA DI-BASSARI

incanto enutost il 31 o ultimo a ri es dö rius),ito deeëìto, ei
adaly rå g re1( ti ane di giov þ e idina délle sale
di questa prefattura, avan prefetto o di per ÿ coll'intarvento di un
ingigãëre del Genio civile,- ad nasseconda asta, col metodo dei partiti gegreti
reeß¾ti il ribasso di ¾n tanto þer cento, pello
A Âo dei opere e proÑviste oakorrenti al14:triennale manuten-
gepne del tratto þlla.atrada nazionale da Castelsardo ad Øzieri,
bornpreso fra Martis ed Dzieri per Chiaramonti, della lungleezza
kyneÑi $$,(60 peilo prggata ataqua s *a, soggetta, ä ri-
gaso (dhia digire 15p343 8.

Perei6 coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
indjesti gidtno ed óra, pr4seitare in detto utlicio le -loro oferte, escluse
qupúÔpeä µÏrsdiin lia agniarkd; estesè in cartà"bollata (da the lira),
de4))(ggent(Aojtosq;iff¾ e inggellatipimpresa saràguindidgtkata a quello
che'rlaulterà.il-migliore oferente, paráè si to superato o raÿglunth il li-
mite minimó di rlUàsso stabilito dalla scheda.

esa fe.hta vÑcálatá $Ïlfosservanza dei capitolati d'appalto generale e
"

in dato 2(†)lèttem§rf387¾ visibili assieme all altre marte deI pro-
a tutte le orid¾flicio. '

La manutenzione decorre da11• aprile prossimo venfuro e durerà un triennio.
Gli unpirãÁti, per essere átomessi all'asta, dovranno nell'atto della medesimae
1• PresentWý i dertgong ggdoneltä W mofalità prespiitti dgll'articolo 2 del

espitolato gesprald.
7 Eslutre la ricevuLa aeus negia lesorerm provinciale, dalla quale risulu

del fatto deposito interiñale att 800. •

La causlone definitifa à stabilita nella somma di lire 490 di rendita in car-
telle del Debito Pubblico dello Stato al pditatore. e :

,II.terlAine utile.per presentare oferté di ribasso nul prézzo deliberatõ, non
inferiori,al tentdaipto..resta stabilito apoint gáindidiñcgssivtþlä data eÏ-
Patwiso.ehe verrà pubblicato di seguito deliberaineato. 9 -

Tae spese tutte inerenti alPappalto e quelle di registro sono a carico del-

l'appaltatore.
Baseari, 1° febbralp 1876. Per detto Urtieto di Frerettura.

463 15 Begretario Incaricato: G. DELRIO.

ROVIÑCII Di MRSHIKA
Risultato dei due sorteggi avuti luogo nel di 81 gennaio 1876 giusta PàVVisa
dato fagri Adgl 18 datto.mese ye rimborsq di sobblig4 eni provincia11
la rete-stradale.Öiordano, cio# sesto sorteggio elle obbligazioni. dh 2
OSN serie. 4.

Welle'Obbligas. ßerie Pdißerie P de eÐbNigas. ßerie PdiBerle
BBS 4* * 157 494 86 ßßt
475 .84 ß43 107 so, 26 107
98 2a 98 415 . 8* 288
448 36 316 411 Sa gg
449 36 317 369 36 287
100 26 100 235 Sa 103
Primo

delle Obbligas.
462"
909
502
574
832
499
998
1220
487

.- 1043
895
926

sorteggio delle obbli azioni di & e 56 serie.
ßerie Päißerie P delle ObMig ,6'ede Pdi ßbrie

308 017 a " 423
415 689 195

4 8 691 200
4 80 ' 901 407

338 687 193
5 811 - 817

4 504 1821 56 918
5 12 1970 yg

93
.

849 4
549 1345 5 7
401 1235 5
432

Il tutto a senso del verbale lippositamente redatto per gli effetti di risul-
tamento.

Messina, 1• febbraio 1876.
583 TI Pufetto Presidenic COLUCCI

SOCIETÀ DELLE MINIERE DI MONTE-AL1 "

in Sardegna
Si porta a pubblica notizia.che la,gede sqpiaÌe.gella. Socia‡A ,#ejle Miniere

di Monte Albo in Sardegna, costituasi in Firenze con ,atto del 41 21 mgzag
1878 a regito dottor Luigi Scappuoci e registrafo a.,.Firenze II

,
di 31, 4tesso

mese ed anno, registro 87, foglio 69, n° 993, da Ostderini, è stata trasferita
dalla via dei Fossi, n° 16, in via dei Tornabnonis>•.5, piano secondo, la Pi-
renze, e che ivi saranno ricevuta tutte le notificazioni, atti, ecc., che popeano
riguardare la detta Società. .040
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RNRTOM PRRRITHNW I GiŠÍNWOTúfnè
del úti Lüglio 18 .

ÍÍÙEli'Ï'0llIO ilëgli atti tra vîvi (Articoto 55 della leggp $7 giugge 18¾, guinero ú786
(Serie?), per agili ceitto (bgli. . . .. . . . . . . . -. .

. --. . . . .
L. 9 »

(IEPERTORIO degli atti di ultima volontà (Art. 53 della legge suddetty), per oggi ceni.6 f'ogli Y Y )
ilEGISTRR,degli alt.) .a tenersi daí notai (Articolo 110, legge 13 settemþre 1874, b. 30Ÿ6,

sul Registro, ed articolo 64 del regolamento per l'esecuzione della legge sul rididing
mente del Notaristo 19 dicembre 1875), par agui cento fog1L , , , _ , . . > 1

gDIGI ALFARETICI dei repertotii - úna ruþricq gi due pagine per lettgra . . . . . y i 7

•šk -- illent di quattro pagine þer lettera , . . . . .
§ 2 5

1EËÈ 00 ÑAÑÄÈ$Ñî'E ilelle persohe iriterdette, inabilitate d dichiarat4 fallite (Articolo 44
fiel regolamentp suddetto), per ogni çento fog i . . . . . . . » 9 i

-Exuitz kg ggkagyg†¾ del 25 luglio 187&
TARIWA lyOTARTLB aritiossa alPa Nggi sui ilordinamente del Wotariato.

ABEgA del ,riumero e della residenia dei neÏari El Éegno.
Un volumeme aascaane à( 84144 no -- Piedo'iite 1 gn.

. REÚ¶WAfg 70 për ,lhêcyzionp dalla legge sul riordinamento del Notariato.
Preno med esimi T'O.

'

discefrog opptroog$e ostaÎà dirateÀlai¶p.EggDISO1'1'(.);om, eÏ« deg'1hspresa, n° 4 -- Torino, via Off tggfdiato à ble

SOCIETA' ANONIMA CELESDITÕ ÈÔÑ$Ì
14 VS 174 MI am SA kW1(o 11TilIR DELLA CASSA¶EISTRÁlÆÐ; ISPARM)

AVVISO. .
d i Mil.ano

‡a ufonpig agli Årtipon.I t,e;68 get cogice di commerdio 841 Regyp
ItalÍa,-ai notinca che con JA.Agereto 9 settembre 1815,.n.-2ß87 (Serie 2.), g¡'à ELENCO delle N. 808 cartelle fondiarie estraffe-a sorte il 1•fairg¾
ubblieptogetta 44meetty 4TpfelaÏ« del Regn deÏli 25 setti e stoso inig 4876, MaiborsabsTe dä! I' pHisp.V. in «vångt; maando da gudsif
nuta. A2, Wuhe aggrodità Ha cátrrenzione 17. àghsto 1915 Šn rvenuta fra gidrea la gecoikenta eþli iklarpsi.
S. E. 11 Ministro delle Finanstre-lateietà-anonima per la vendita di beni 46 6809 141Ò0 21512 28fißû ÀÝÓ.Ñ ÁÁ8A3 53406 ß0
lillegho 42tidlà Ifet%¾idbloffeldi tre nádve•Weitie di Obblignéioni kená- 58 6640 15051 44528 ,286j6g 8720ß 45007 6Rië7 60512 -

dAliidiillfeTufiliÙ¾i11ÌërdgúÏ serie, rimbetsibili d!1a pMi'hegli anni 1881 190 6653 15165 SL686 '29610 '39246 45286 53652 00618
8 eniŠkB,te*61ib «6hfoltriotR.=Reagato 28 &ovenibre 1874, pubbliegto néll ß758 99¤ 8 9 ,582
Gazzetta Ufficiale del Regno delli 31 StBBBO mese Ed BRDO, BRE. 804, Èñero 1061 1Ì>1ßi 22 99 12 45947 $4029 812

.

utempprovagado conseguensiglii ûeationitallo Statuto delig'SocietAspre- 1890 9968 16dul 21145 88 94 44025 M27R
depositate agli atti 441 notaio ietta Fratoccht =di Roma dellia novemi 16tid 7818 16114 88001 ß0662 ß8619 RB49 01888

b con d th prorog la dur a diffs Società a 19 anni a partire dal 7 23452
18 1 4906 1949 18585 , 31066 418964 48138 5 1 10

atti sud ti mfaron debitamþnte positati, trascritti ei Masi presso 8399 TW M nm MMM
674

.
A ,DIREZIONE. 17609 23ÒÖ¾ 82018 1801418

97L1 17595 A818 82017 39362 3 9

ÒIÏTÁ BÌ ÈÕ I IJGÜ$Ë gg
se auss? Isas esosa seest mes assas was aus

AVVÎ S SÈR = 4271 10661 18000 20089 414,75 47609
pe ppalto e 'eseenzione ëlle ope ee ministrakse ordiagrg e straor- .264&7 18

ngrie di magutenzione p opstrBEioþe che PAmministrazione comunale f9 i 28 19085 26e13 18098 '58801
annualmente, pdrano contg, o per conto Ahltri, nella eittâ e su 4415 187( $9774 26415 88852 488£5 505'42 58&Og (6

rio, pef%cque, casÍs hiese, qimitefo, condotti, scuole, ediflei e sta 4588 11906 19917 2667B ß3871 4%188
b pul lici, ponti,14ttade, selþiati;uell'intern della citti, festeggia- .

4W1 m 1WW ym8 -g
möhti, eee. e¿è., durante il lininquet(nio gl 1•aprile 1876 a tutto4narzo 1881 1 $ 5 8
yjFO4BatoIgipogfo41gnpaglirg}8,500- .5ß741ß876 20621 27254 34342 4408&IW

11 sottoscritto, debitamente autorizzato, fende noto che alle ò e undici apt. 5750 19068 861 87826 34248 ;Ailós2 619A1 49445 NTAT
del giorno undici febbraio p. v. in questa residehan munigtpale e santiñ5llu-

,

om 8082 20784 1 59693 §§8(#
BAllaitPO9tgaeraingaan,wohimleifa le veci, si terrà un pubblico esperimagte 69 7 1 28117 36718 (4814 525110
SFantaad eatinzione di candela vergine per Peggiudicazione delPappaltosopra 6543 14050 21471 28218 36946 44830 53100 00502
d

.kf6 difaÑ(b>ÁÍne'te ÏYo Idle in base ti Às Santo pt -áedte Ài ri CARTELLEÆÒ¾DgmE
basso, sulPammontare delPaggaltouAppliegþilg;a tutti indistintamenteiprezz . .

egrattegmecedentemente e monggaento el pagg n •

descritti ne1Pelenco apnesso al espitolatokrl. Estrazione 1• agosto 1874 yN. 1
:: ià¢ÌradtWRdkriáhdirWhiteadiënéertifiestoAfidobeità-di detainon :1° þ glo 87 - N.

¾nteriŠFafdiduli inesi Ø½ißl degosÌth di9ire4800 (Inilleettocentð) ingélatadegule 9615 NW
0

affatni &ea tabho*edllexoteddnibideildedel oknédointhsto*¾. 34718 Sð282 85293 86098 38037 88009 88&iß 488784 a 88 40201
iltahpitoli e diadátoliiAdte aþiidlto abao estähåbili heltaseitica ságroteria 49679 .50148 £4954 60611 53007 .63908 54079 49352 ..¾101 §4431
i¾tdftië¾iorni edáterd'hiliöio. 56960 57990 58199 58525 ð978ð 608ôs

Novi Ligdte, Atal pälpíamo civiso;II:27-gennaio!1896.
400 17 Segretario Capo:Avv. SIO. BRIIBIERI. RAnmmAWO NATALE Nerende. I BOMA - Tip. EBSDI ÑO CA
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ttbre, il guali ind erkisommarianlegíàlà quantifŠ « lŠinyiorto dei lavori
bguiti. Alidettviniporto sarã-aggiuntð*qhelló def'míãteifáli-provvisti fino

DELLA P OVI IA DI TERRA I IANOR =••=6-•'6=e*661'•·°·•'or •••••• 'e=='661••=*==** •
oer unausommar ehe nel complesso dei vari certineati non ecceda i due terzi
Ahlla;oansionebQuestirammaximenti-resterannosseinpreW rischio* e Pëficolo
delFappaltatore.

nel giorno 25febbraio 1876.

Si renge di paþþlica ragionesche, per autorizzesione del:Ministero-dei.La-
veri Pubblici, DicesionerGenegale delle Operesidraplichersideveyrocedere,in
questa Prefettura agli ingnti
Pãr l'agiga1îo lii tutti i làiroži occorrenti pel mänfenim¢nto ordinario e pe,r

riparazione dei danni negl) altei dei torrenti dí¾ola ppr,la durata del triennin
1876-11484'e"peiala shinuíâ pYéénoWra 118 spentèréi'anhuihkente di eifes lire
24000 a basead'isia.
Il primo incanto sÏ celebrerà in quest& 1refettura innanzi klPiÌlustriãsimo

giggen.prefetto, chi perresso,-alle ore 11 antiinetidianea del giorno -25 feli-
braip g mesp.
gingagig 0 a}¾r neAimuty tqatg<perpentospgllypre-

dett« somma sate a base d'asty, eqlemetádo dlellanqatinzione
Al-candela, vprgjnposerbateylesporme.,prescrittesdaLregolamento didontabilifA
generale dejlpßtato_del 4.settembre 1870, n.JS52r e sottoelemondizionisatabi-
litapßiggggeliseggciali eg,in,quellign¶(ali,pgr lg opere þello Stage.
Tali lavori satunno eseguiti Biagin virtà dei progetti ilaþitamen$e approvat

o in vla di verbalf di verifica, oppure col metodo di economia; i quali lavori
riguardéranno spurgamenti, presi di"rotte, catene di fdbrica e plÅtee di
stžamazzo,«muri di sponda; opere di ripáto nelle alture, como per esempio:
fasce-boscomé, sekre-fascinatedli legnami secchirvegetanti,palifloatée quanto
altro concerne la4tabilità di queglicalvet ed il regolare'Corse'di-quellé seque.
I succennati alvei sono divisi nei tre principali gŒnppii

~

1, Quelli che discendono dallasfalda settentrionalé del Monte di* Somma e

sono PAlberoldngo chp*sbocernél*Regio lágno di Nola a valIë dêt Pante

dett6 Varretta ed i suoi influenti S. Teresa, Bosco, S. Martino eMalateitá ed
tiottre il torrente Piazzolla:
2, Quelli della Valle di Quindici, dei quali Palveo principale detto QuindÌei,

e,Se si esténd lãl año alfoedo ne11šëgio lagõ di Nola al sito detto Bocchette
ano siamontbytessogniúilici; ed fienoi>influenti Foresta, ToržedelispMas
schianorCalatasatorTroneito, Carbonara, Osnãellone- di -Ilauro e Camald6lí

di Nola.
8. Qagni dellgValle del Gaudo¿ def iquali Ÿalveo principale è gella stegso

nome, che si estgnde daÍ monti prekso Ba.lahom Magnano fino ardi erderii
nelle campagne's Valle di Campoãàào, ed i suoi infigenti pringig .nella

parte alta sono i torrentidetWAegualongarCantafelli QuadrellaëS gnano
e nella parto bassa.poi evvi la dgamazione per Camignano e Faibanesedgin-
une ralveo di A ella che abobcagndhe nel Gaudo al sito defšóYriiÏg di Cá-
migaano.

I danni procedenti da forza maggiore dovranna.essere denunciati'dallo ap-
paJtstprg,nel terraine prescritto nelfarticolo 26 del Capitolato gengrale al
direttore dei lavori ifguale procederå_allo accertamento dei fatti e ne esten-
derà processp terhare in concorso delPappaltatóre stesso per indi dete
narel in base del verbalè i làiori che occotrónb per riþaraže i guasfi iv
venutil
La somma presuntiva da spendersi annualmente pair cendatilato (1,ig&

21,000 circa. Però si dichiara che le precise somme saranno quelle yefa
ranno proposte secondo il bisognoscon3appositipk6ÿetti per detti
magtenimento e riparazioni; per ytodo che.pe la,detta somma sarà
euni anni o per tutti maggiöre di lire 24,000 Pintraprenditore non si po
ensare, ad eseguire, con gli stessi patti, condizioni e ribasso delPasta, quella
(àäätiWdì lavoto%hé si troverà approvati. Pif contrario pói Ye·ýšr iiguni
anni, o por tutti"lècsomme-spese"safanno minori"ddlid pkedittfeifra di lirÃ
24,000, Pappaltatore non avrå dritto a pretendere"ridâMilehia"Ri"sorta f 19
ininore quantikdielavoro .eseguito: Eerò tanto las diminuitone" ddf lavoi-i
quanto Paum¾ato gei Ipedegimi non-potrA ecoegere Jaometâ'della-predettä
tiomma di Iire 24,000, di guisa che nom/potrà oltrepassare la somma, di- IB·et
36,0.00, Aggspere,miaorp.dirlire -12,000. .

In corso d'opera saranno fatti psgamenti in acconto alPimpresario secondo
le rate phe,ierrquno jadioate in fine délla stima d i rispettivi progetti sett
la dèduzione del ribseso d'asta e delle ritènntè présdritte dal régolamento
lialla Contabilità generale dello Státò.
Non potrà aversi per esecutorio il contratto sè nóñ dòlio Tapprovazione del

Ministero predettô.
.
Tutte le spésa daglLincanti, del contratto e delle-copié di esso, nonchè le

tasse di registro -e concessione governativa e quant'altro sia dovuto pet legge,
saranno ad eselusivo carico dell'appaltatore.
Il termine utile a poter produrre offerte di ribasso non inferiore al ventel

gino del prezzo di aggiudicazione é di giorni 15 da quello del deliberamento
e quindi scadrå alle ore 12 meridiane precise del dk12 del mese di marzo.
I capitolati e le perizie che servono di base al contratto sono visibili a

chiunque in questa segreteria in tutte le ore d'ufneio.
Caserta, 31 gennaio 1876.

Per detta Prefettura
63L 3 II Hegretario: DE NIQTJESi -

INTIñNDEN & DETIN1Ë¾& IN R0MA
Piit vi sono i torrentelli di Rocoarginola e Sassol e quello di Casamarelano• Avvisosdž correorge
ig4paiµabogdigt nel gjo dégTolagggpontyrdkgiteione.i ,

1 Û41 presente avviso viene aperto irconcorso bel 'conZdÑineât elle rivendite
Ogni concorrente allista dévr eagereappaltatore, il quale sianotoriamente di privativeraggnaggelfelencon¤i 50tfun

conosciato come 'buono costr#tto‡¢ Ki fabbrica e buono ese$utore di lavori Le riyqaþitaAtenirsi numer(1,-2 es3 delfelenco suddetto rrazino confe-
di; bonincamento. Epperò per inaggiore èstensione a quanto trovasi espresso rite esolitaiwawante egli dadividui .contemplati rdalsR:ideoreto 9 agosto 1874
ne1Particolo 26, capo I, del Capitglato generale a stampa, si dichiara che nei n• 2043, ån ragione delPanzianità e delanaggioriassegni godati'in éervizio,
certincati d'idoneità, che dovrà presgntare il concorrente, o la persona che Le altre .rigandites specineate air numeri 4, 5, oe 5 :Verradho éonferite a
ag gparécatyli diriggre sotto la sua tgspensabilitÀ e¶aaaaa: Yegi.Istori, norma.del lkdecreto:7 4;ennaio 1876,:n.12836 (Serle SA)pdahdo¶erà sempre la
sia fatto eeëno delle prmcipali opere da essi lodevolmente eseguite· preferenza agli individui di cui al citato R. decreto del 9 agosto 1874.
Sarå inottinab)gigggingastaccorrente alPasta di presentare quietanza Gli aspiranti dovranno presentare a questa •Intendenza, nel termine di undella-±Temoregia provinciabbdidasertasemarovaat4Likdieposignün-denaro .o Dese 4xils detadellá¾aersione del presente neRä Gazzeits Uffúfato da Reybigliettigdellayßaacapazioggjeyd; litp #000 per apticipo Àiap¾eetoontrattuali iggroprie istanse in carta bollata da centesimi'50$ eorredate del certifloa

e41.litas3000tpers49asonesprovvisoria4 quale-quietansa:Barà restituita dopo di buona condotta, della fede di speechietto criminale, dello stato di famigilineauto,4Winineti ALAggliasdpledeliberatorie, sino:a ghe non avrà etipulato e dei documenti comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Bogatrattp, eget,aga¢agaiûneAlefini($ya in.fire,80N in .danaro, in biglietti

,

I concorrenti dovranno nelfistanza precisare laxivendita disprivative endog Ågen NAziAnalAdd .ingdalg, del pobit.o Pubblico al portatore.valutate intendono aspirare - Le domande pervenute dopo il termine suinoicato aal.corsagi Berga,14 40Al#4B§igne jigyrà depositatai seura dolUaggiudies- saranno prese in considerazione.
tatio 940SaggaSAWaaggi depositi »;praetitisa garanzinalegliobblighi-assunti: Le speso di pubblicazione del presente avvises staranno a carico del con
L'appaltatore avrà Pobbligo di scegliere un supplente o ûde)qssore, il tinale cessionaria -

intervenendo nel Montratto-sarà tenuto a tutti gli obblighi indicati-ne1Parti-
colo 8 del Capitolato generale, dovendo altresi 11 supplente provare la-sua A98Ndifd<lì p tative Uddanti nella pro9f¾dig diiënig
idoneitä non-solo nel-modo indiente nel predetto articolo 8 del Capitolato
generale, ma ancora nel modo come viene prescritto dalfarticolo 2 del Capi- COMUNE
tolato speciale, e di sopra si è delto per gli accorrenti alPasta. ove è situata BonarrA o Vrx

MAGAZZINO Rod&to

gli interessi stille somme chã3e intraprenditore dovesse in corso d'opero o la rivendita a cui afügligfr annu
antteigate, come è detto nelfarticolo 5 del Capítplatd geperale, saranno cal- M

colati lii ragione del 6 per cento.
Restandò fârmo quanto trovasi prescritto alPartiepto Si del Oggitolato ge- ,1 Roma Piazza Minerva 91 Roma, 2*ciraand. 2120 >

nerale, si jiithidra che in cifee tella stima di dissepn progetto verrà indioato 2 Rom Via Itua - 82 IRhin 2185 08
il tempo nel quale rappaltatdá ovrà dir ccipipio,tl i,relgtivi Iggggi, e la ge- 8 Viterbo Via Melangslo 3 Vitdrbd 2688 12

SValmentone CÔrs Garibaldi
.

2 Pales 8

tatorò con la sottoscrizioño dèlle ddtte time.
6 A atri Madonnina 'l Frosinone 124 B&,

Occorrendo dei lavori in qualche altro elveo, secondario. Piatraprenditore 7 Velletri Lariano 9 Velletri 309 18
dovrà eseguirli, abbenchè non aia compreso fra qttelliiggienti41igopraspurchè
però sia infiaentg ,di,9egi• . Roma, 5 febbralo 1876.
I pagameÃÍÍ Ïn egato Vargyne .eseg#R,sopra certificati dello ingegnere dir 692 L'IN#0N4ente: BANCHETTI.«
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gaea• In .teandita dele henk dessiainfall gth gåennymivil 1 autorizinap eagIf Ie . I WA.
Si fa noto al pubblico che alle ore.9 antim del giorno 2& det gfdiaiko Aire alla gar(lé Ërlië'e anno 15 1$ che ve

mese di fabbtaiek in itdit'Ren sweii aata lá†,enkení¿, 81W ytbeddag ( stratta per is prima si1-995 1& inkaNinds
utro deiItrembrÏ d à dok&iälËoge 10fkle dfú61#ig¶aWE é gÌPhigt- AISLýrodederfühlU B ifggiallikon eltafŠ dd& bl
véhto dfti fËgiellendnie Ëe 'Ammu ArasÍone fÊÀãnÃ sigooeday¾ UddfMIntik à lift d AfifËf
ai líblioi iñeanti pel Èàggi o a-1pvore dell'ullímo migljog oge. 6 Sar ammess le

en Šâfbenf inkesoritti, rimasti invenduti nel precedente inoanto lingu. aK a
Ë ge jo

tof np.I del corrente mese. 1. ÈË o 0 gigan ggtgg
..

osÏtaÎe la somma sottoindicata nella colonna 8 contellillaspppg 4OÒþTI)13I0ÑI ÉRINDIÈAILI. efetirp, salys la sanoppsiva lignidàSÎÓ¾O
41 1 inoduto sath fentifo utÁdiidte geli le fègi tb e sogarratBB¾t8 pe LAspose di atanspa, di stissidha: dd inamilionemet gi taaf delí pre
gigge I t¶¢, vviso aaranno a carico dell'aggiudioatario o ripartite fré gl tí

o r e†e pr ed 4 g,c 20 í•ïið¾ ggih(ÌëdiliòËif, g Ig
d i de e in, plekö suggellatp, I qyalp (ovgh epqpre

.
E tt ein evind Idf AIVob deÃoðnd

Â Qiasenna:offertodovr¾ essere accompagnata dal-certifinatodeldopo
e &&

sito deLdecitho.derprest6 pel-qlfalb & apertel Pixeadfè, dâ fgFdid! tábdi
deteranati dglle t'ondititoxI dåkcdþltölaid.
Il deposita potrà fatto sia in nuttteistig b anupessi kugepsiggyn g gyggy

gibú¶ñ$l
'

eig' þfhet p aso¾9¾ie chantavano le a aseria
a'nòYing "

o ng1(O nistrasippel § par qpellAdipendenti:dä.0anomiyeeisklivelligeooo
cikädéridËÃ af gioáo Sposito, siae in bligazioxé As e

r
tivantente lâ dedasientdekodìœ¾ÿohduta expitale

elesiastico al valore nominale.
ÅÙakgÏàÉÏðaiionò avràluogo a favore diquelloche my to14 rkA ià art 408 40¾4:40¾

gliprggggertajn Autnento del presso diinganto.-- VerificKgdesi-ilmaso didd a
la nog

eroam li

o pin àEette dima presso sgualp, quatora non vi sian« ofertesmiglidfi si , quando non si tta Rhi i agigititerrà una gara tra gli offerenti --Ovenon congéatissero glisoEerenti di ve sa on del C icgsteggs

& . EREIGIE DEPOSIT 0 ItBBÌ0
D&akegx-amex 11 IÞ 1@t HEBE

HJ in anties er per

IÈNOSNAZIÔNÀ E EDU
ao e op rúÑ

soolo ces into Mente- Buen, descritto ai numeri di
mappa 1 7818 al 78g dal 1380 al 7382,
7848 gage; . ., . . .. ,. . , , y,. . 1 7790 7e? 9 816881 St 21008 9 gehn SISBB

IST82 82 Nel comune come sopta-"a PfovBateWà cdÍdd i
Ghiatidifbre o ptdoBloyPunthe Silvsms,
Sa:Palüf6tràsta, S'artoonyNutaghe Su baratta ob
naleseSa puntakintnisera, Sa chérgik déträgb¾ GUÎl
BAddemanna,Jh;ade da pani, Puntà perdaing3dfe, Ad
dios.agatos) aveste i Irumendi mapp 8 e parte 88 48 20 $582 7 986 0 9 988N Id id.

asläri, eenilo 1070. - I?hsf6&Bdät (RIC .

MiMömumAm ManwaEmma o on ..,srann anne .ww..ore«.-..4-...
e le ridefata e&BatatantifdfettuBio ddgðšit&1ithfviedffdhr

avviso dMst& .
del RégnD 4811& kbubna di lire 20011ñ VaÌR$Wl&ghÏ0 0MÉdÏtÊÈël

&fid rk Ë dgdunoudei«lotti' pet on&latoiddhe thaW&erterxWetamik elle/4ferito ácogrrate gaf oedf¼dPio si dHispositi fatuíder tuëts& di½¾rfeffŠ deladbilb -Pub¾lidèrdd Regn% 8
seruzzo el pane nel pamgeso melitare art Torino 200 sikanno rieevuti dhe pei valote ragguagliato a 46ènoiaWIWofWie

.Si gotinea che nel. giorna 15 febbraio 1870, alle ore 2 gomeridiano, avrà dhBots¾ dolla giornatoa tenedekte a quells: th *Bai tet*fa efetid¾t A
luogo presso questa Direzione, via San Francesco da Paola, n° 7, plano pritno, +

.

avanti il signor direttore, un pubblico itteduto=per la provvista di quintali 6000 i depositi.non dovrarino etspre inoÍnse zeggleglg.gggfepg
di frameptg.. gòstples diglso. in 60 lotti'di100quintali ciasèuno,*da evngdgnarsi I o m si prpsentptg a parte,
ng nujgardini-della.Snesistenäà militari di Torino nel termine di giorni ;in . A

dotti all'ineagte dovrBRBO $86970 ÎQ 68tta liOgna g 998 be

tre rate uguali o ai 15 giorni cominciando dal giorno liuceegaive a, quello Ìtra, nrmati ed in pieghi suggeMatt.
delPávvíàø eye si i duo al dŠlib#rŠtkrio. Ì partiti coridiziongt# 89.gisarggno;ax4mespie =

Íl frBidênta dovrà essere nostrale e del fadãoltò 17/5, edaforrã$ãI dain^prone Berà la facolìË âgli aspirapti-all,'impresa di gesegtärg, i
esist'¾ preis qudsta lÏireziorieg e dovrà avere tutti i réquisiti stabiliti dai äti à tiftfe le Dueziom di Coingnissariato JWIntg del Ë.
capitoli d'one'ye, ed il peso norr mmora di chilogrammi 75 peY éttölitto 68Ñ de gaf:Î î€ntlid šöiitu s¾Itadio ulûlifá arrtäna
I e generati,e.parzigli d'Appaito che faranno poi þarte integralq.del irezione.prima della roclagazion dell'aperfûà eÏ†hie

song VliiMIi~pžpg qifesta I)irezione e pressa titte le altre Diry i adliitléefutã del effettaato o risälff li ficev
zio Commissariato AliliŠre;dèl Regno. , ahtâ dðpositata presso áWgüäld finie se
Ifðll'ÏnfËresse del servizio il Miáistero dell¾ Guerraha ordinata la riduziehe -1.0 Agiede fuit% dekIi i I óÎikrgtÎ, eigè ki befÌgla,

del fatali, ossia termiae utile; pér preëentare una oferta di ribasso non inte. di diritti di segreteria, di stampa e di pubblicazione degl avvisi ñ'asts
riore al ventepimo, a giorni2 einqud dehorribili dalle fore 8 þomeridiatie (tdingd a dê¾ ih€déâh I ñolIã Ôazidia ggia2e jel e!Ï re
magio di Roma) del giorno; del delibetamento. carico dei deliberatari, come niËsonö a Ìoro earÌce le spese pr
Gli apoprrepti aR'asta potranito fard oferte per uno o più lotti a loro þig- fegistió gineth'ld vigenti 16 .

Imento, ed il deliberamento seguirà á favoredicolnichenellapropriaoferta Totine, addt? f'ebbraio .

egreta avrà proposto uh prezzo IÁsggiormente inferiorð dpari iltnðuo a fluollo
,

Per detta Direzione di connäiggafidg MÊÛ
egnat6 nðlla scheda segreta dël prefato Ministero. 866 B Capitânò Udsmië&Nõ: SALVI.



TA tittlIRTRICE SII,I.tBBE IcelamtTICO x WR
VVWO ÀŠTA. per la venetta 41 »Wni aphahahati à 4:na moran ecerestaggia vagaressi

per efetto de1In legge 19 giugno 1878, n• MOS.
Si la notg.g pubblicode,allo Gramang antim..del.giorno Yxanaudrao ho ßeranno am-numa le.oferte per procura nel modo presoritto -dagli arif-

del mese di febbraio 1870, nella sala delle vendite della Giunta liqui. coli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n• 0852.
ga‡rice delPAnse ecoleeiastion di Roma, posta in via tÌegPÍàcuraNili, n' 6, E• Non si pìocedéWall%ggIndidaslona se non si avranno almeno le ofer e

giàno terreno, alla presenza di uno dei memþri dolly (lippta Ingdesima, e
di due doncorrenti.

poHa assistensa di pubblicp notaro, si :Proge49rb 4Wlúëanto â Invore del- itäre up c 4 G q I o e da des osr
l'ultimo migliore offerente deibeni infradescritti' iddje ita ger fAr frente alle spose e taise r¼lative, salva la suotessidadiqui-

C4ndizioni prlpelpgl): dadid e, no ehe Pimpoéto pressativo delle soorte che si trovasse indicato nei

eterranno popub1bl gare col metoda della oandela ve
e às etwahn earloo del deliberatari per i lotti

2• Sg & ammesso a concorrere au'asta *hi avrà .depositato, ip una Cassa
ß•¾a vendita è inoltre vincolata alPosservansa deHe condisfoni contenäte

4ello Stato, a garanzia della sua oferta, 11 dee o doÌ presso gel quhÌâ þ nel capitoisto ahe, unitamente si documenti relativi, sirã-vielbile%ntti i giorni
sporto l'incanto, nel modi e colle condislopi)}aterpiinato dal espitolato. 11 4 dàlle ore 10 antimeridiane alle 4 pomeridiano nelPufBzio saddSttò.
posito potrå gnche efettuarsi presso il qassiet .dàHÄ Glyppä pel ego ùtliele, 9• Non saranno ammessi successivi aumenti egl prezzo dell'aggIndicazione,
posto nella suddetta via degl'Incurabili, qivigo Mm. §-N, plailo terzo, gå e?" 1 DelPämmodtate Adi emnóni e Jivdui dai quéli fossero gravati gli êtabili
gere fatto-ala in numerario o biglietti di Baneà in ragione del 100 per 100 che si slienenp à ta fatta preventlyûnt4nte la deduzione del corrispondente
gis in titoli del Debito Pubþlico dello Styte, al garpo di lierne, a peripa gel- capitäle agi teteriginare 11 prezzo deû'asta.

DES RikiONE DEi NENI.

PREZZO
DEPOSITO

PROVENIENZA . DENOMINAZIONE E NATURA per cauzione in aumento
d'incanto delle offerte

188 Mopastero Casa con loggia scoperta e giardino, posta in Roma, in piazza Barberini, si civioi 160,000 m

di San Filippo Neri numeri 94 91(0, via di San B¾eilio, civici norneri 71 a 70, e via San Nicola da
Oblate Filippine Tolentino, oxyloo numero 44, cpmposta di

Piani Sott. Terr. Primo Secondo Terzo Quarto Quinto doeto Soff.
.

Tani 2 18 M 18 18
,

18 8 O 3 '

descritta in catanto (prospetto& Rei fabbricatif ai numeri 109 113 rata, 110,
111 e 112 della mappa del rione II Trevi per

Piani Terreno Primo Secondo Terzo Quarto Quinto
,

Yqui is 1& 12 10 1 a

superficie tavole genegali 9 87, pari ad are 4 e contiate 70; -rendita scoertata,
per la tassa fabbricatri, annue tire 18,829 87.
Confina con la piassa e vie suddette e con le proprietà di Agostino Del Ro,

di Attilio Dongrellj, di Fr4touri Diotallevi Mana, e di Giuseþpe D'Ambrogi,
ealf,eo.
E affittata, per la complessiva corrispostadi lire 16,545, a sedici diverei in-

quilini, tre dei quali con locazione scaduta, otto con locazioni scadibili nelPot-
tobre, novembre e dicembre 1876, quattro con locazioni soadibili nel gennaio
1877, e Pultimo con locasione acadibile nel dicembre 1876, ma con facoltà al
conduttore di rignovare il contratto per altro triemiio.
NB. Posteriormente ai due primi incanti si è rianovata la loogsfone ad uno

dei tre inquilini che nemancavano,duratura a tutto febbraio 1879 cou'aumento
di annue lire 100; come pure ei è verificata la riconsegna della chiaire dalPaf,
fittuario del giardino.
La casa b assicurata contro Pincendio per un valore di lire 270,000 dalla So-

oieth Ringiona Adtiatica, con poliàsa numero 768 del 7 settembre 1871; il rels-
tivo prem‡o passa naturalmente a carico delPacquirente dal giorno delPaggin-
dicazione.

210 Monastego di 8. Croce Canneto posto fuori di Porta San Lorenzo lungo la via Tiburtina, alla diatBREa 1,250 a

in Gerusalemme di circa chilometri 2 112 daHa porta stessa, descritto in catasto di mutàeri 266
e 267 delle mappa 45 del su¾utbano di Bðma per una snþerfioie di tavole
0 23 ‡ 4 $8= 4'81, pari ád are 48 e centiarie 10; oon un estimo complessivo
di scudi 1Ò0 10, pafi a lire 588 04.
Confina con la tia suddetta, con un vicolo vioimale e con le proprietà de1PAr-

ciapedale di Santo Spirito in Bassia, e di Rossi-Vaccari D. Antonio e Giovanni -

Battista fu Giuseppe, salvi, eoe.
Per contratto del 5 marsó 1875, registrato a Roma li 80 detto mese al n•4781,

è affittato a Picoienetti Michele fino a tutto febbraio 1878 per Pangua corrispo-
sta di lire 80.
Trovandosi in ca¶asto erreneguyente allibrate per il numero 260 agli eredi

del hi Salvatore Frasehetti, e per Paltro nuinero 267 ai prenominati RússÏ-Vao-
. cari, a carido deh'aëquirgnte restanb la cura e la ages4 ¢izegölarissare 14 par-

tita catastale per gli effetti della vðltura.

228 Monastero Terreno seminatite vignato ed olivato, con due fabbricati rurali, gosto nel terri- 14,000 >

delle Mantellate torio di Tivoli, a breve distansa dalla città, in vocabolo Favalq, descritto in ca-
a Roma tasto ai nymeri 105 al H5 della mappa, sezione 9•, per una superiloie di tavole

70 14, pari ad ettari 7, ara 1 e centitre 40, con un estimo catastale di scudi
1456 09, pari a Iire 7826 48.
Confinacon la strada detta di Campolimpido, col vicolo Favale e con le pro-

18,000 > 500 >

125> ,10s

1,400 > 100 a
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prietk ai.Olivieri.Bernardinarin:Fattori, Eletti Vincenza e Tosi Maria in.Mar-
chionni, salvi, ecc.
È affittato,ínsieme gon.altri.fonfise sino àdritti marzo 1882, a Ëalåteàtà

Antoniosa cui carico sona le izqposte tutte,.non chri camerii giavanti i aingòli
fondi; invece a suo favore ha la esjgenzaAi due canoni attivi. La quota preyer-
síonale di corrisposta netta.per quèsto lotto è di annue lire 597 47.

' Il fondo éi suppoñe gfúvatð delPannuo canone di barili due di mosto a faydie
degli eredi dél fa OgrIoTusi, cui Pacquitente à tenuto di corrispondere il «ca-
none stesso, quando essi tie åbbiano gmètificato il titolo.

229 Monastero Altro epiccolo terreno vignato teon -pochi olivi oèto nel territorio di l'ivoli, a 1,000 100 a 10
delle .Mantellate breve distanza dalla città, -in vocabolo Fava e, 'desotitto in catasto ai nu-

A Roma meri 100,101 et102 della mappa, sezione.2', per una supefRcie di tavöle 94,
spariad are 49 e centiereA0; cön un restimo di scudi 1M 41, yxii a life 748 95.
Confina con la strada detta di Dampolimpido, col vicolo Favale, e con la pio-

.prietàdi Tosi ¾aria inMatchionni,ssalvi, ecc.
È affittato come sopra.akalatesta Antonio,-e'la quoia proyaisionale ûi dor-

rispohta netta è di annue lire 42 88, essendo il fondo gravato delPahnuo etnone
di'lire 15 12.

280 Idem Canneto posto nel territorio di Tiväli,'a breve distansa dalla città, in vocabolo 800 > 80 m 10
Favale, Rescritto in catasto ai.numeri 127, 128 e 461 della mappa, sezione 2a
per una superficie di tavole 5 17, pari ad are 51 e centiare 70 ; con un estimo di
scudi 87 20, pari a lire 468 70.
Confina con le proprietà degli eredi Tani, della Parrocchia di-S. Silvestrom

Tivoli, di Lolli Giuseppe, e col fiume Aniene, salvi, ecc.
Ë afattato come sopra a Malatesta Antonio, e la quota proporzionale di cor-

risposta netta è di annue lire 80 50, emendo ibfondo graivato delPanzfuoidanone
di lire 6 50.

231 Idem Terreno olivato posto in Tivoli, in vocabolo Favale o Laquona, a breve distanza 900 >
.

90 > 10
dalla città, descritto in catasto al iiumero 20 della mappa, sezione 2•, per
tavole 4 95, pari ad are 49 e centiare 50; con un estimo di scudi 105 78, pari
a lire 568 41.
Confina eon la strada denominata Laquona e con le pidjiridta di MèscEini

Domenico, De' Santis Domenico, Tosti Giuseppe, e ðella Giuntä Equidatride,
salvi, ecc.
È aflittato come sopra a Malätesta Antonio, e, la «pota proporzionale Si

' corrisposta netta è di annue lifó 88 155, ésliëà&o il fondo gravàtò 'delPinhuo
tanone di Iire 8 45.

232 Idem Altro terreno olivato posto in Tivoli, in contrada Valle Dormigliosa o LaMonaca, 1,900 > 190 » 25
a breve distansa dalla città, descritto sin catasto al nmneto 837 della mappa,
sezione 9•, per una superficie di tavole 7 12, pariàd aie 77 e centigre 20, ton
un estimo discudi 201 26,pari a lire 1981 77.
Confina con le;proptiethdeglFeredì Pizzoli, di Lolli Gidstppe, á degÏí mi•edi

del, fa Massimo Camillo, salvi, ecc.
E affittato come sopkaia Malitéetà Antonio, e la quota þroportioikle di

corrisposta netta è di Annue lire97 95, wesendo il fondo gravato delPannuo ca-
none di Iire 7 25.

284
,
Idem Altro piccolo appezzamento situato in territorio di Tivoli, in vocabelo Galli, alla 800 a 80 , 10

distanza di circa þre chilometri della città,,4escritto in catasto per canneto,
di una superficie di tavole 1 54, pari ad are 15 e centiare 40; con un estimo di
acudi 31 87; pari a lire 168 ß1,

. .

Confina con le proprietà di ÈuŠaoni Michele, Lollo-Battista Camillo, Monti
MariavedovaSabbi, Colombi)1addalenavedova Tersi, Rfno Geltrude e 01-
rolina, Bellini Ignazio, Bonfiglietti Imigi, Gappuccini Marianna, e degli eredi
del fu CarailloMassimi, salvi, ecc.
È affittato coine sopra a Malatesta Añtonio, e la quota proporsionale di

corrisposta ò di annue lire 13.

286 ConventodiS.Marcello Terreno o1îvato posto nel t.erritorig ÀÏ Tivoli, in contrada.Pisone o Scaletta, de- 40û > 40 > 10 y
a Roma scritto in catast,o al n. 581 auh. 14ella mappar, sezione,56, per una superficie di

tavole 2 10, pan ad are 21Leon un.estiino di sendi 48 49, pari a lire 240 63.
Confina con le proprietà di Maggi Filomena in Serra, Deccanari Girolaina

vedova Salvatori, Conti Antonio, Petrucci Gustavo e Luig, e del Demanío ha-
zionale, selvi, ego.
Ë affittato insieme con altri fondi a Seatili Pietro per anni sei a datare dal

1* aprile 1875, e col patto di risoluzione in easo di vendita, di biennië In bièn-
nio, medialite il preavviso di un anno : la quota proporsiónale Wi'dotrisposta ai
questo lotto è di annne lire 85.

242 Idem Altro terreno olipto þasto nel tê†iitoiio Ai TivoÍl, in yoõabolo Arettaa deáerlit 3,ŠÒ0 > 350 > 25 i

in catasto ai stimeti 241 e 274 Rolla rângpay ãëilone 9•, ppi u'na sugerfioje, di
tavole 1T 03, páti Ad ettäri Ì, afa 7Ó é òènfiâre00 ; con un caliino iicitdi 825 12,
pari a lire 1747 52.
È tagliato dalla strada Valle Dormigliosa e confina con, le proprietà iliCastruccio Generoso, i Massimo, della.Sagrestia dellA Cattedrale di

Tivoli, di Proli Generosoy rucci Vincenso, Spinola Francesco Gi¾nsanti
Felice, degli eredi Serbucci, e di yacoglia Gaspare, salvi, ecc.
È afBttato come sopra a Èestili Pietro, o la quota proporzionale di norrispo-

sta è di annue lire 288.
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d'indatíto delle oferte e o

281 Congreggsione diSan Vigna gonmolti.alheri difttttti aggortiti, cannëti, ecc., casino di villeggiatura 94,400 a 9,440 > 200 =

Yilippo in 8. Maria con altri caseggiati civili e rustici, viali e stazzi, ricco fontanile e pozzi, posta
in Vallicella in felfoe'eh atheriltainahposikoho, fabri la Porta A elica lungo la via Trionfale

: del-Monte Mario;; in catasto è compresa nellá Wh 160 de191ibnibiob di
Roma.ed è descrittasi numeri ll7, 147 aub. 5, 148, il5tål e155, )&7 al 162, 563,
Bü5, 567 41.578, 577, 680 alh82,.588 a1590, pfr una superficie di tavole censuali
858,43, pari ad yttari are 84 è centiare 80 ; con un'eèÉndo exthstale di iondi
4767 37, pari a lire 25 08.
Cordina coBa Via wp ,

col vicolo della Baldnina e con le proprietà di ·

Viffanoia-Chit 11aupi
.

ed Anitonia, döfla Società di Monte Mario, wiegli
érediBenfinellihalillh Gilintaliqúiñatrióë lijzecessa all'ex-Convento dei Dome-
nicãoi in Salita MKiia Re1 Aosâiin in Mbate11ario salvi, ecc.
Èkravâta di ffe liWrpitili canodi due a faforõ 'della famiglia. Sediqpi di an-

nue lire 248 80 oonipIssiiva'mente, e'PirItfo a favore del Capitölo Vaticaäo di
anrine lire 97 56.
Essendö tatorisolàto amichevolmente ilcontfatto noveänare di af6fto, inËata

15 maggio 1893 registrato il 16 detto mese, che la Giunta aveva imyngnato
contro Catalini Luigi, Pacquirente entra immedilitataezith in¶ogfeskõ elfúndò
che si vende, pagando.ben inteso le spese di coltivazione sinora sostenute e le
altre opere in oorso, a texamini del capitolato speciäle antíeseo W¢i Wifri docá-

. menti ostensibili negIi uffici della Giunta liquidatrice.
Il n. 159 dim resenta un chiassublo o vicoletto coinilhe xII'ei Cón-

Vento e Ohiesà d riah del Rosario.
lm. I fon¾ analunque no diano la descrizione e i numeri catastali, ei venddno nel mädo eWidtifs ónte iÌi ydégédevano daglititi e di'ritiiû à ilagli
rituali a . (tuari.
Le addite vite e morte che si*trdvasier nei fondi stessi kiiramio bè¡iaratamente valutate, a termini dell'articolo-SS del regolamento 22agosto1867.;
zi per il lotto 181 essendo state 'puranco appresdate, l'acqúiredte à tenuto di pagarne l'importo conforme alla nota estimativa Unita al capitolato di

vendita, gatensibile negli uffici della Giunta liquidatrice.
Ronia, addl 8 febbraio 1870. PER, LA GIUNTA.

.

667 Il Begretario Capo Masotti.

Istanza per nonfina di perito· R. Tril)iillkle CiY. 0 COIT, di Rom. CITÀZIONE. TranlutSHIODIO cli rendita.
Onorevole dignorpreëidentédeliribim'ale stratto sfi Èaiiño. Ad istaama delanignoreGingeppe Letig (tapabölleazione)

civile e correzionale di Roma, che ha elegte il suo domicilio, In via Il tribundle civiledi Pallai (Calabri
Pietro Mappi eper.essailsottoscritto

(16 pu Nicazione)
,

,
Monte 1)ríÍLudo, 10, presso Pavv. Luigî con decreto 8 febbraio 1876 anter

useiere Bbtfári. afhone: 1• Utile dominio divigna lfösta fadri nbtaie m Roma >Sarmiento il 1• feþ deate in na
1° Terrano vighate in 1ietritbrio di orta ß. Lorenzo.nl .vicolo Malabarba, braio 1876 sopra due (4cqattasi i di Vita ' er ikgion

Albano,-vocabolo.Plansarelli, distinto Ëi.pessp 12 112, distinta in mappa opl Pao e Gio Tavazza songnje carte15%1 portátörd, d 11 11 trb'

il sigadr Gran jaequet Ant nio, con- 8. Maria Maggiore e di sendo 1 05 a da questo gitite al te,.e4 an p li cm ne.

ano e 1 bis i se ÖdFERRO.

em a (e Ãn r
,
d
om os

U dos eo i alt e og a p ee
nare lid e

Hr 2 33 , I spaes REGIÀ ËÈETIÝÈÀ
ein al 2, sei alterzo, co finantele nella stessa contra della. ed mteressa mediante anche arresto del so mandamento di Roma.
sudd te vie, i signori Lovatti e Ri- di pezze 7, guarte 8 con ersonale e con la claupola di prov- L'aaixo 1816,Ïl giorno il lunedi sette
dolfi in Rastellucci. annesso caemo, dese ata o al soria eseenzione apa ostante, oppo-- del mese.di febbraio,,ig Spma,
625 17v. V1Noinizo MENEDÈTTI ÑrOG. detto n. 135 di máþpa, coi numeri 49-1, sisione, appello e senza cauzione. In bdgliito ddi sequestro eseguito il

19 .0-1, 170 e 50. e del valore censuale Roma, 7 febbraio 1876• • giorífo tre febbraio corrente anno dal-
DICHIARAZIONE D'ASSENZA. di scudi romani 263 73, gravata del- 657 L'usciere GIvraro BERTI. Pasciere Frageesco Sartini, addetto

di 88 a o 60
a a di Robert Ent g siaste, cons-An dio Perotto, Mgr & Suppo mo Capi lo di S. Maria Maggiore, confi-

,

snissionario in Ro¾ dei a ri eredi Mag ed WItti enin-
so

di Ber lo omen

me si al
nante col vicolo di Jialabarba, la vigna Il signor giudice Gabriac Vittorio ad- terens i sino alla cogegrrenzh ddì€rg-

beneficio ei oveËc o,decreti della degli eredi Creinónh é la vlgna Gian- detto al tribunale di commercio diRo- dito di lire noveëentoastte'e contegiini
ommis one i stituita presso detto tri_

nim, salvo, eco. - ^ ma con bûa ordinanza a in data d'oggi ottantacinque, eseguito nelle triani'dol
butiale data 26 in to e 30 ottob

8• Utile dordinio del canneto pdato ha convocato i creditori tutti del falli- sig. avvocato De Dominicia Todti Glo.
1876, residenfo la * o*à Perotto fuori la ports, vicolo del Cam aan , mento sundetto I 9 marzo prossituo Battlata, démiellinto in Rotng, via Rel

e a re.r«. tÌ'tKabiana, omdb dal ge anfinante da un ato col vicolo A sensopártanto degli articoli 001 e a esti infrabbrit i Debbdlib Xatoífio,
su dètfo tribunale þrovvediment6 in del

anocchta e dalPaltro col vicolo 602 del Ocdice di commercio 11 sotto- Chterbia e Osgolttelli '06ethh-
data 8 gênaaio prossimo..þassato, cõl Camposanto, salvi, ecc. scritto vicecancelliere 4ël trÎbunale di tino, adiane'tid altri intstelmati et
quale blaadð àseutueral sommarie glu- La vendita del im3détti fondi se à commercio di Roma avverte i algnori essendo questi d'incognito domiell e
rateinfornf&siónl enl fatto ché lo Igna.. in un solo letto.e l'Inbando si rirà creditori di depositsre i loro ‡itoli di stata afBasa copia degli atti stessi la
Eio Nidolot fu Michele dà algre venti sul prezzo offärto dalla cre trice credito presso il mindaco si Mauri orta ga di Sura..eñal-
anni sia espatriato e chè da giù di tre iätantp 4 norma di Ieg'ge in 4. 60 Fabi Gius pA Rdfiiteiliato ,j lilliefo
anni nel suo ultimo domicilio non se Le altre cogdiatodi della've a ri- Ruovi .n. oltro3d iina gota d
ne ahblano..sotipie, delggando.atale auttato 461 ando o'rfatnale ténte da böÎlo lire120, de lion p 8

etto il pretore del mandamento di **R rŠÌó 181e. EW°,«'e¾e".Mist",'°"'a*S"m2°¾iWK"" ""'°'"" """°°
Susa, 4 febhale 1479. Gio. E 22. RyGGW ŸELLEGRINI BÏÎ0 BCO¶O ShÎBË • I ÊtB0i670 IÏ. ÅÎ ËOma

636 Manastres proc. capo. 627 89 icâto é procuráfoië, 600 Il vicecanc. ERMANNO ŸASTI. $¶Ñ LUIGI DECONDIAbil.



évvmó n'an CONUNS DLSANTO STEFAWO WL
ineanto in mpguito syi prerta del ventesitáb.

SJ fg di pub lica fagione, a termine delfarticolo 99 del regolamento appro- Aggggg d'Agggg,
Tato con R. decreto 4 settembre 1870, che essendo stata presentäta in tempo
nÎife Ïi¯áia oáë ael ventesiino sui prqzzi di calcolo ai quali in incanto del Âppalf0 delle Opdfo di ¢08fftizio 40 e di .tißŠdSW $0MB BIÎ
M genàsio scorso risultò delibergtó 1%gþpglto, descrittà negli avélgi d¥stâ dBI comungl¢ o&bhggria de di San Moytzio e Valdivilla
18 detto mese, per fimpresa dei (gggg/gggg ; ggggg.g gggg ggg
GROfi di Orditadria inagutenzipne 9Nfu piCM Øj$ÛŠt #fŠfR Il pubblico è aWertito, che alle ore nove antijneridiane del giorno due i
nelle piazpe di Napoli, Posilipo, Baia, Miseno, Castzilariemare, mese ai março primo venture, in questa asia co4sulare, ed avanti al sing
Ischia, Ppnza e Ventotene, durante l'anno 18rl6, per conspies- Assistito dal segretkró comañalá, avrà ltro o Tappalto, col mezzo dei pu4b

ineänti, dellosopero di coëtriisibíge e sigte azionq della strada comunale ð
sies somnya di lire centoseimila (106,000), bligatorlp, che do da quejla cogpoge in grossimità delpontesulRel

ger,eui dedotti li,ribassi dincanto di lire 8 26 per cento, e del ventesimo mette nella b Valdivfila bino á gággiungere le fini di Mango al
pfferto, residuasi il suo importare a lire û7,427 &

,
acinale detto dei .11 b, gÏpiltà ÿroggtto ed in base al capitolato rel

,

Si procederá perciò presso l'Uilicio della Dirdsione, Largo Plebiseito, pa- forma‡o Aal signér ingegnere pav. G(o Šuaca d'Alba, in data delli i
Iazzo Salerno, ultimo piano, al reincanto di tale appqltq col zuezzo 41 par%iti 1874 e 5 gennaio carrepto, 4 r¢ epto approvato con R. deoreto
Imggellati, firagati e stesi su carta filigragata cõì holig orpinarip da lira unO* 4 gettgmyre1870 e açogp#9 le aggy ùqrypp:
glPora 1 pom. del giorno 17 del corrente (ebbräió, suHa base Ael sovratadicati 16 L'appalio suddetto avrÒlagge 4 Partita segreto e si farà luogo al
rezzi e ribagei, per vederne seguire il deliþeramqÿ$9 definitivg a fgvorg holaineato in favore del miglior oferente che ngl suo partito, steso sudelPaltimo e migliore offerente•

.
ballata da lite kna, Armato e'auggellgjo, atrà offerto sul prezzo portatqLe condiziogi d'appalto sono visibili prospg la Direzion.g prqgetta nel locale espitolato in lire 81,4¶4 08 tin ribaks's di un tant per cento maggiore,uddetto•
meno aguale al ribaglio minimo stabilito dalla unta municipale in ap

Gli aspiranti all'appalto per essere amtpespi a pigseptgre i loin partiti d* sdheds suggellitg a d'epositats sur talrolo dell'u cio, la quale verrå a
raim dopo che si l¢araßno tfeodoseÎttti tytti i þ ttiti sentati,
a) Produrre un certificato di moralità rilgegiste jg tpingq grossimo ellln-

ganto dalla Agtoritå politicq o municipale del luogo in cui sono domiciliati do tan dp i a e e u e
,
e prreesesn refli i roe

G m ta dí a ,
i q 1 d IIré Å500 in valuta 1 Te od in dai•ìell a 1 Debito P'ubbli 11e

rendita del Debito Pubblico al valore di Borsa della.giornata antecedente la
o e¾ kwe a og my go Ug.

quella Ïn cui Ýiene operató il depositog gargang egnaidgyati tylg i grtgi che aga glano firmqti, ggggella))
Saranno consigerAtt nullj i partiti ehp non siano firmati, suggengti e stesi estesi su cart( bollagg da lire una p gyelli che poptgggona psgrve 1)
grearta gliBTABAta col ballo ogginario gi gga lira, e gudlli che contengogo dizioni.

rlçeyvè p.condizioni, , go La caugiþne dengitiva gg deggsitgrei a garansia del egntratt¥ vi
I degepjtì pfässo 14 Diregione in qui ha Inogo Pappalto daytagno asser fatti sata gally egmma pguále a) 4egigno délPammontare delPippress, e dov

galle ore 9.ant, alle pre 12 màiidiane (el giorno 17 dél corrente mèbe, - come sopra la valuta legala då in congoligatq il vglote corrente.
Sarà fagott yq sgli aspiragg alPþggresa di. preguntare nella decorrenge 5° Sono fissati i gio ni 14 inšpri, | gartire dal glorno sucosesivo pq

dei periodtautosenaati i loro partiti syggellgt) á tutte 10 liireziogi territo- delibergggi Ï1 Ìatà); g4Ï tibpagg agá minore si ventesimo sul pre
figli koti'Ariaçospgli ameistaceati 4e eine disententi.Di questi ultimi parti? 4eliberamäpý stengo.
gqr# non gi terrg plcun conto ije aqq gungeranno alla Direzione idlicialmente - 6° La iqügnnità per 10 peegpagioni l terreno che dovrå 4ervirt (i
g prima delfagergurg (elPincanto e se nog risulterà che gli offerenti abbiago deHa strada a costrursi verranno pag te ai groprietati esprúpriendi 4
fattG il depósite di cui sopra, o presentata la ricevuta del medesimo. mune appaltante ed 11 ielativo gnplö tare venne dedotto dalla somma a

Le eyeso d'atta, di bollo, di registrag di gopie ed altre relativé pono a ca- importg il †ðtalè 9119 gŠga ága,trgione delig stýada.
rica del deÏìberatario, avvertendo úhe le spese d'inserziong vengono pagate ?• I lavori Ygrranna Igtrapreal mqqte gógg la q‡ib
alPAmministrazione dei giornali toste cite il deliberamento definitive ha avat? «ontratto e dovranno essere ultimati mine etahilite 441. espit
luogo.

. , .
. appalgo, ed il pagamento d41 20Esq e verrà a rianitare dal delib

.
44tq la Nggeli, 8441 5 febbraio ‡&(8. Per 14Wresion? #pità fatto gelle prog.úrslog ift el caýitolató (fesso, Ñ aqtto
S. 14 Begretprio: BUCCI• #pai e yÌserve dal niege o

8• Untte la spese relative all'asta e4 41lg el¡ipplaulose 491 99atrA2gpubbgaziqui strazÎgne del niedesimo e rippéttitÑ egpie ed altre inerenti al cogtriSO IETÀ. ANQNIMA §igrggq a carico jel deliþetytgiip.
1%ß ¶Rggigfg PILA H#4, TRß$1TURA E flNTORR DI COTONE FU sto(49Á74 oda4ië94 4'ePeelto,..trevgag deyteitatp.q oye#L

IN FOR$)ENONE teria gomnaale, Rayo qlgsonso potrà ehtmlaált à tutti i giary e 49110
oflicio.

A tenere de1P yt. $§ #egli sfi la. Direzione deBa Societa. .4 Av Sinto Stefgno Belbo il 47 geangio 1876.

o I in e il o 1°mg o
Per l'Amiginia rg n - ‡f Ëindaco: L. GR¶OR.

prgas Igo alle oye µpprigiañé, n e sage 4&l Oss o el 608 - a ßry¢grio: A. Is
sia si m 4 R. ry calle del Cappello, n. 259 resso, e tella qu le

ye e gee die i 49

p ges een ylgg r disp s ione a darei ágli ntjli tisultati i neo ) Rhb ea oa
8* one Fänso 1876. nevento, uno el 811aglia1828, ePaltro i halR

41 úti aq tone del signey Gig. Apt. Locatelli, che del 25 agosto 1876, fa 'deliberata sviné golan hã c ger
cessa anao ilell'árt 0 degli statati essendo stato nominato nel colarsi ds1 Ilehito Pubblico Italiato a e ädn g¡ non -

ne, il 1 & o en re i

pdi.
fav e o n

n

ii roce

ir re.

N. rte ehe eagn4 tatut Ile ad nze gener li ei ge dei rend ta di Ifre 15 my rty liig I dine a o

a pn vr þ di 20 9 o¢
e gn p ovviso n

1

a

saranno depositate ¥e resag 'avy. comm.14 o Pa- to 1863, numari 2441& e anche riguarda rres1870.
r a t Angplo, la , n. 66) 4 tytte 1 o

641 lo få Bla i 14.
oppor

671
Roma, 4 fe
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Eseensioneau go.neus 1 e ao agosto 18esiirraetW Eseessione d' tBolíd4&ferk¢¾ Ñ;se, 1868, s. A61s

>Xi.. '" ,,Jñiïnhiffell' ina lito
per lo og i dei la atra o hym ga þer lo apþ¾e det laMri di e&asiond &Ua Wada emmpale

bratoidique slanno di presenza dÑpgno prefetiq deHa ogg, sig .palamuVgijrgratigrà, hilagèsgasm det.signor gráfettlitaHa

59248¾ .WEESSEMEWE,iëlB
Inngl@¾sa

_
dygetti 62gt; Ïuatá il pro af Íe RI,alo‡gã 106894 giaila il progetto appr67ata.00psiebreth preidttidios2&stotelà-

si HebeinigGak d.
rg]STAngBa.igtalligenza,che..sLJarklgogo ggiudidaziomr.dello &þgaltof
ualunque sia H.guntarosdeboonoorrentiré deHe. DEertem, e ,:>me .

Bl.InvitmÞerata eluanques asytri si dettsappalt6 al prosénindisl6Nã¥go,non, ago, o per cento
orno ei orasstanttikdfeiti per 18f6 16 ordité idealf kibdì¾idlIB $1W

Pants' sarg tentits eð1 418118
on.ndadfe deb nietàò 966 eedtes -- 2- - - - -L

mark tehäkälat metode-adlfa etMehtdeftift e-liBEteol¥adiffilfhi
nownio preseWtte «di arg6Tamentr adfle 06ñtabilfthgâ6kiBVRallb stag

a oggn
Gox-Re dedråt& & adttêthbte 18Ý0ï ínW2. L'•

eogdo ¢eri allegdta':Alprogettoy peroe À Barkbise24lfãiftàT&40tèm flin.140,Š7&l2idh&&liin e della'#6rfidodaß¾
r ssere ammessi gl19táth, dov egentai uir cett1Ïl þerlaialalleigaWAT þëget siltibe'1Ë i~nteadder o añihkékŠñoi
d'idogggg gi dhfå Â$if arítekib dr Per essere amnidibi AlÜàstà doffšñitò fc'¾rèfiti ilkddikfik lift in &#1

géate&degg tdfici dell& S to omŒ & AdanBM¾e¾ ägh¾W
del Regn ,

I gli dS6Fi UniòË übÌle SlkW 11W làðilãeft di atti *tk

vi oertil deposi
ir I tw a r n a n n de pl qe

Ègdi att'eñaènti d see in ideo o ette åttania resentare pra it, gaarentigia deirasta.
dented ¾ f tto ah vergãoro sanité faith 'i'ãIl samtheistrahire'regtithl#&Wdhi üb¾fl edirk a

Tesorer!£ . : tid rinfatta agginaiëstaffo nelle,dette 49ek
in r attesti hel yteeëtto neele le 88nnas at þ. ildQt? Ik Jilitig

a ente are a pre #18 4 EfXf tii 49ese greã¾th daf¾tfatph '

g g se sn» ,stir
-

fr aettiretainentoiskiff tsvot* asiisittrua e agitate almelità, omdig4f-
11 diliberame ,

Ig favorA d timo 4 #dà& ik diblihitziðIi& dél #dhfèbidfireÉe pòt#ailhŠŠËibÑ$fÃÌÈ61Íldt.fŠd¾Ë1Ife"$-
offertedn diihinazúñíe dbl va inine di giorni,15,.4 al di del delib mento,
termine di giqrni 15, il r¾ a ifi B'iggÍñ€ldkliri& 409f f, dolŽir ill
greià¥f6 del ettageait‡tr itess à lifarzoo festn¥ aña dadliidife.Œeßli df di

a giudidithh0 g AlP Itifdèlla it algsi 50 e ppal d i p'oilti' & gidBAff G fit d

ttutti tre Alee!¾Ior# N 86 alked haffettö 8) fetaifË¾fåã$N fi Édf
fitëlítalififfo trazioniãŒr 4 r diff he tif sig

in facoltà diprocedered -àà nuovò in anto ins- I lavori relativi (ovranno essere cominciati non A 'ÀViff!ŸÏg
dein iën ud14 Gr (nSW ys? 0õàsegÎût oi-Ilíðdklifl a fhnhißë AdlÑrk kŠgÌIgl'e (vŠffgrW X tinet so sanoise('allèg3to ir;e-aWistatrañisra esihilititd!WAMM&utifriet
Is eb .

tiermine di tre anni a de.correre.dalla data del verbale di délÏË$ggif
20 marsp a e davranno jõpipp) Ultimati nel ter¯ Ilaggihdiódtärió' do¾f if 1898 Àttògiffai sili ufginf6Šfo à
mine di que nui:ä deó6ttefeidal da del verbtle di con tiattle obblighi e Odadliiodi ide 0%þ$edikti jfdf da lÉdÌafË df ú$2#,
L'aggitidfða L u

f a p esent re Í gi Af ént# (à
L was g% agd 4 il condurre PBrO guale af §desõno Imjažtile gli ordini occorrenti.
nalmente i o ‡aggi rappresentare , 4p petsang idotte¾ TdiÈe Idspese roldfahÀl astaalla stipulazione deleontratto queHe di.bo
alla 41:alesel possana'impartire gli dialdt odbbitéatf) registra e tutte le Eltid iñëiëiig ãI yelfp õõnWifWãono o arico dölgli giu-

attà le spese telative gifá'ag-|dlIA à)iptilAfslolik Ä edd tto, quelle ti cagg - , -- .- >- I

b tÑ é IntialíËÑ IAUf/pfÊ it) detttrnönifiti 50 aggiëë lielfalF GÍi atti tutti relativi alPappalta in par at trovano d ositat i'n quest'us.

GH•génty, li 29 gdanaio 1876. IL PREFETTO.

- - FALLIMEËT FALLIKENTO
BANCA DI CáßDitO DI ÖÀSTELFIOflÉNTIN «s,ac4. at ..sm ..,......, ,

Con denberazione dei bonsiglio del di 2 Ñeanaio a so alia1Ñl ta PatÍn- Id di dontidenr 11
. giudice Silenzi cav.,mGlovamd

nanza delPas teihbiëà génekale ã fortna dello statatoprn 20 febbtato opt reath. HWAdiganzt 4 dìt h
& a con eMbo n

y 1 gr d é I ch fl ti er e im o G ti e itI dei
Banes, ééf dèlitieraré dal e ehto O #140, 8

.
. ..

1 orrente, alle ore 12 peridiane 15 ee e I br
ApliroVaslòne dél lülaÊexo gestione del 1675. ·

me di
para non

ore una ., nellaeamtfradioonafgid
Nomina di 6 eeifsigiferi lá surroga del abiti e dtid cetteetf• per deliber anlla ormazione del

di ques banale, per deliberare sulla
Modiffeizione déh'articolo 28 delle statüto• ohndórdater. .

forma del concordato.
Lettura del règolamente interne. Roma, 7 febbraio 1876. Roma, febbraio 1870.
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cancelleria della Corte di appello

AVVBO, DbkSUA 'ew oaeania,wa.e evoek.

="«'"1"°..'.". $1:'brn d il to as a Eco cc nrel oNrno a

h

as du e ppe

poli, 4yppti- il djreltor,Q Ag GOpiamilitgre,e hel,lpûal dellgDippgioge tribunale si cederà ana vengta a Il signor Mareç1lo D. Romano» i
detta, I;aggflebggo glgsagggry ulgime pigg ggita sygge: ubblied ineSo dei séþenti foña fu D: Pietto,§rWpèiegaffo do

00gi di Ordiflagig,94GN signe tig egegt#$f81 fie 4 ag itsi· ati dannode si oraMari eed te rnA , gr e$te
literiSpep¢çafi.dÑÍlg giessÑ aemone dellaDjfegsgg stidÑ¢Šta 1 CMhedag pozz d alt.Efeembreke InoydatatitlyI
nelle piazze di ßalerno, Gava dei 29rreni, Nocera dei 1¾ÿani e

a in o m.. imo,aresi a

(kafgfi dt4rante if frienpio 1.87gg-78 p,er l'ampaggy assygg 6 0 gg
diJipp digiptiopila.se¢tepentqqirigggn;g/1ß,750) is e s°6tid ano ernaan dei

A termitte dell'art. 88 del regolamento approvato cott IL decreto 4' settem¯ i di dietro la se - o da
br6 1870 si avverté chä in qiidato andvö ladantó si farà labro úl denhe oattr dava ei altry atto di zione, e

mento qualunque sia 11 nmikero 'del concorrenti a delle oferte. essop. ti le (¡ 4
Ie'appgto avrA,luogo in base..alla tat)Ra della.opere.se pr'orvista dauebeguiral lovanm,

_

di o

e fimpresa sprà tpngfa alEosaarysama delle condizioni:generalhe particolari at a su rl ri.a stonel si te
i te eniëlo

del espitolato pei lavori di conto del Geniomilitarernel taptitoria della,Direzione $wharþio 4tÆoË fuori a Saa tti,di leggpecost Vi sugge
djÆgpogagproyatacola,Regio,degra§o.1(knoveinbre 1Vl5, di eni upAgopja all- Nancrazio, in contrada chigde
tantiep 6,depoliitatapresso questa.Diresigne. Tapto lastariga quanto il.cap1, tropaholi Torre Roppas naiðào é

tolato sono visibili presso. liçI?iregione,enddetta, a nel localespredetto-daig itïsii Castellotfa, Ý1gpa
doma brihette old copla le¾

ore Osagt-all; & pqm., non che<pressa i'allicio del Genie militare is.ßslerne. zz 1 0 is t inm pa 1 coi io , et to d eacn ll r a dig
Sono fissagi aggigrgi & intaxi i fatali per il,ribasso del ventesjpig,qualisca' umeriñ66 rata, 205 4%.L sta Corte,anedesima.

Aranna.alangzaatltäel,giorno,1tdel,prossimo mese, i marzo, al.574-23 1, 3 7Aal 2, Catania, li 18, dicembre 1875.
y denbergentg.seguirà a favora del.migliorepiferente che nefisna partito: . A arcello, Romanon- Diego

8888011419» firWA‡o, e, a‡osa- og-eagta filigrapata col bolla ordinaria dag1 ligg a procurp½re legale.

tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i'parti Mpptenari ,
om

ggni 'appalto per,eggere alúzoensi a,presentarg i loro partiti d te nel suburbio di Rom fu

mazioni ass
r

Tranno: detta ports, in - contrad ontsaile Sia e con gli atfiäl
a) Produrre un eer cato djLmoral tå rRgseisto in te po pros falo alPiù Årrepaldh,¾¾Ðsp .Jte guarte, due pgla

p o hrte llo L

cite o private i 980ItAdgipdyle ongL4eggi Chiede che la ( ort dida di

e) Fare p g,J a o o se O dpp n a lo Ipu arg 9 p Inog

yea, dp glo n4ta antecogen‡e a canto satå spertoisul prezeo toferfå .

teedt ppnell CatAn

la cui da .exeditore hitante anormadi IBgge Jon c Í oogip

epositi preddWla D esión in cui ha luogo rappalto doggango esseg‡agi su lir 1,ßQA 80 il> Iotto, e sq si n Umt ignas
allg ore gang,, e ore 18 mgadLde piggg.22 Àgl corrente,mqsq di feÌ>bya od àón à vëhdÍta í•i_ Cava Rafaele M acassaa O
dära fääoltamvo agli angiranù aÌlimprenä di presentare nella decoyg?R sultano dal bando originale esistente B ARGiusepp

am"Vka"era*A' 4ML"&a 'dia'l'di'"AL '.it'd: " "'?,9 febbraio 8Ÿ6. vibeé ireelliefe or zo

b
n p

p s in m%Hever

riserve e 60 lii
.

b Miek il Canalei "il Vidti i Rochfiëtíti pt Bèbtali

Lg spese gli di regiet di copie ed altr relatiya sono a ca- signor causldico Luigi Bafoëed'al - Viete le inidimaziom asgünte

rico lel itel grio avverGndo clie le spe d'inseygina pengogo .iigate vanni, re-eseteente avanti Inteso II Bubblico Ministero

all fr pAd jg à Ì Ïl ento awayyto Juogo 89 9

Per 14 Diregipn leveria del IKedesimò irtoonfor del segtibuti d 1 Codiëe civile
IL Segretãrzo: Ï. Il CI. l'articolo 60.della legge 17 859 De rets':

1 Je - LIL be Si fa luogo walPadosione dels

ssannas si alsram amesm or raun.

Settimana dgl 28 af29 gennaio 1876. 681 ta pyggy, s.oro

-
-

Si reca a pubblica notizia pr gli Ordiria che 11 presente d

NUMERO edetti di cui agliattidòli 88 e 89Îegge pubblicato ed milisso nellatsälas
25 luglio 1875, n. 2786,.serie 2a che il nale diiAssoro ed in quella

dèi ei gygggggg ggy Ble Ohützi D ui i otai ree,
t tt marn o, e

8(88868 til naio 187¶ n 2 ha domandataalque regionge di Catania, ed in 480
Ire fare sto tribunale lo svincòlo dèllà ½omrita questa*Cokte th appello.

di lire duecentosettanta di annua ren: Barà inoltre pubblicato nel O

Risparmi. . . . . . . . . .
726 1013 195,26û 11 184,52'L T8 dita, pärté della contplessivi tuema degit-annanzi,azadiziari delediet

Depdiitisdiversi . 16 229 215,814 4& 295 785 68 di lite trecento ettanta di enditaa; .
nel Giornale Uniciale gel Regna

t ri I O t o C di e e a di o

canuzione d ll serc
Il prim p C o LON

Duomo di Firense . . .
a 1,298 22 Crem dalla can e Ae tri-

, . . . . . . 486,482 56 498,057 68 an e187Ille e co oña e a E feb - CAMg.RANQ NA ALli,
676 GmRDIGHELu cane. ROMA Tip. Easm Bo "


